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Presidenza del Vice Presidente SECCHIA

P RES I D E N T E . La seduta è aperta
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario, dà lettura del proces~
so verbale della seduta pomeridiana del 21
febbraio.

P RES I D E N T E . Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Congedi

P RES I D E N T E . Hanno chiesto con~
gedo i senatori: Scipioni per giorni 4 e
Berthet per giorni 3.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di sono concessi.

Concessione di proroga
per la presentazione di relazioni

P RES I D E N T E . Comunico che
il Presidente della 1a Commissione perma~
nente (Affari della Presidenza del Consiglio
e de1l'interno) ha chiesto a nome della Com~
missione stessa che, ai sensi del 2° comma
dell'articolo 32 del RegoLamento, venga con~
cessa, a partire dalla data odierna, la pro~
roga di 15 giorni per la presentazione delle
relazioni sui seguenti disegni di legge: « In~
chiesta parlamentaJre sui fenomeni della cri~
minalità e della delinquenza in Sardegna)}
(119), d'iniziativa del senatore Togni; « Isti~
tuzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sul fenomeno del banditismo
in Sardegna in relazione alle condizioni
economico~sociali dell'Isola)} (179), di ini-
ziativa dei senatori Sotgiù ed altri; « lsti~
tuzione di una Commissione parlamentare
di inchiesta sulla delinquenza in Sardegna»
(363), di iniziativa dei senatori Mannironi

ed altri e: « Nuove disposizioni suHa pub~
blicità dei film vietati ai minori» (272),
di iniziativa dei senatori De Zan ed altri.

Non facendosi osservazioni, così rimane
stabilito.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanza

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca al punto primo lo svolgimento di inter-
rogazioni e al punto secondo lo svolgimento
di una interpellanza.

Poichè l'argomento trattato in una inter~
rogazione è analogo a quello trattato nell'in~
terpellanza, procederemo in tal caso, qualo~
l'a non si facciano osservazioni, allo svolgi~
mento congiunto dell'interrogazione e della
in terpellanza.

La prima interrogazione è del senatore
Abenante e di altri senatori. Se ne dia let.
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL~
D I N A, Segretario:

ABENANTE, BERTOLI, CHIAROMONTE,
FERMARIELLO, PAPA. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri, ai Ministri dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato,
del lavoro e della previdenza sociale e al
Ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e nelle zone depresse del Cen~
tro~N ord. ~ Per conoscere quali provvedi~
menti intendono adottare per assicurare la
riorganizzazione e la ristrutturazione del
settore molitorio e della pastifìcazione par-
ticolarmente in crisi in Campania, in città
come Torre Annunziata e Gragnano che tro~
vavano in tale attività una delle componen~
ti fondamentali per assicurare lavoro ai
cittadini.

Gli interroganti sottolineano la necessità

. di un'azione organica dei Ministri interes~
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sati per programmare l'urgente intervento
di capitale pubblico (IN5UD, 5ME, ISVEI
MER, IRI, eccetera), che può assumere un
ruolo preminente in tale processo di rior~
ganizzazione, e assicurare così sia la salva~
guardia di una tradizionale industria de]
Mezzogiorno, sia lo sviluppo dei livelli di
occupazione in città caratterizzate, per la
crisi del settore, da una cronica disoccu~
pazione. (int. or. ~ 73)

P RES I D E N T E . Il Governo ha facol~
tà di rispondere a questa interrogazione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'industria, il commercio e l'arti~
gianato. Signor Presidente, onorevoli colle~
ghi, la crisi che travagli a il settore molitorio
e della panificazione in Campania è dovuta
a un complesso di cause. E opportuno ricor~
dare le principali.

Industria molitoria: a) potenzialità ecce~
dentaria degli impianti. Soltanto il 39 per
cento della potenzialità viene utilizzata (quin~
tali 5.270.250 contro quintali 13.307.400 di
potenziale complessivo); b) vetustà e arre~
tratezza degli impianti. Il 63 per cento dei
molini attivi è costituito da impianti ante~
riori all'anno 1940 (23,7 per cento) o instal~
lati tra i.l11940e il 1950 (39,1 per cento) men~
tre il 28,5 per cento è costituito da impianti
più recenti (1950~1960) ed appena il 9,7 per
cento è posteriore al 1960; c) assoluta insuf-
ficienza di insilamento. La capacità del silos
è di poco superiore a un decimo di quella
ottimale; d) più alto costo di macinazione de~
rivante dalla vetustà e dall'arretratezza degli
impianti valutato in circa 200 lire in più al
quintale per 1'85 per cento delle aziende mo-
litorie della regione; e) più alto costo delle
materie prime (calcolato in circa lire 300 al
quintale) derivante dall'onere dei trasporti
di piccoli quantitativi di grano in rapporto
alla limitatezza delle capacità di conservazio~
ne dei molini.

La conseguenza delle circostanze sopra
riassunte è che all'industria molitoria loca~
le manca la capacità adeguata per reggere
il confronto con quella di altre regioni, sia
per il collocamento degli sfarinati all'inter~

no, sia per la destinazione di congrue ali~
quote di prodotti e sottoprodotti all'espor~
tazione.

Considerata la legislazione vigente in mate-
ria di disdplina per la lavorazione e il com-
mercio dei cereali, degli sfarinati, del pane
e delle paste alimentari specie per quellu
che concerne la restituzione alla pastifica~
zione degli sfarinati di grano duro, nonchè
la legislazione vigente per l'industrializzazio~
ne del Mezzogiorno e il rallentato andamento
dei consumi di sfarinati di pane, si ritiene
che la situazione dell'industria moli tori a
possa migliorare considerando la potenzia-
lità degli impianti esistenti, limitando le
aziende più vetuste e disadatte, favorendo
i molini che hanno necessità di razionale ag-
giornamento, costruendo e ampliando i si-
los presso i molini interessati.

La situazione dell'industria molitoria del-
I la Campania va riveduta però nell'ambito

del settore nazionale, in quanto è in corso
presso la CEE lo studio di un progetto di
risanamento del mercato dei prodotti della
macinazione dei cereali panificabili, che,
prendendo le mosse dalla considerazione che
negli ultimi decenni la capacità di macina-
zione dei molini nella Comunità è aumentata
in proporzione eccezionali, in particolare a
causa dei progressi tecnici, mentre il con-
sumo di prodotti dell'industria molitoria è
rimasto stazionario e che nella maggior par-
te degli Stati membri l'industria in parola
presenta una capacità di macinazione quasi
doppia del fabbisogno, onde l'insufficiente
utilizzazione, che determina un rialzo dei
costi di macinazione, profila la necessità di
effettuare il riassorbimento della capacità ec-
cedentaria offrendo delle indennità a propde-
tari di molini per invitarli a convertire o
cessare volontariamente la loro produzione.

Industria della pastificazione: a) eccessiva
frammentarietà delle aziende e loro limitata
dimensione. Il 43 per cento ha una capacità
di produzione inferiore a 100 quintali, il 13
per cento da 301 a 500 e soltanto il 7 per cen~
to oltre 500 quintali; b) scarsa meccanizza-
zione degli impianti. Come sapete soltanto
il 50 per cento degli impianti è dotato di
impianti automatici; c) conduzione unifor~
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mata ed antiquati criteri di gestione familia-
re; d) scarsa produttività. Il rapporto ope-
raio-produzione, nella massima parte degli
impianti, è di uno a due rispetto ai pastifi-
ci più progrediti dove il rapporto è di 1 a 12;
e) assenza di diversificazione di produzione,
scarsa commercializzazione delle paste tra-
dizionali; f) onerosità dell'ammodernamento
degli impianti che, mediamente calcolata in
un milione per quintale di produzione giorna~
liera, non è sostenibile dalla maggior pal'te
dei pastifici funzionanti con adeguate attrez-
zature.

Per restituire pertanto, come è necessario,
il settore alle sue tradizioni di rinomanza
produttiva e commerciale è necessario pro-
cedere ad una integnule ristrutturazione eli-
minando gli aspetti negativi che ne impedi-
scono la competitività e creando nuove for-
me di organizzazione coordinata, razionale
e moderna.

Buone prospettive si presentano comun-
que per il settore considerato che deve ap-
punto riacquistare forza competitiva in vi-
sta anche delle buone possibilità di colloca-
mento della produzione nel prossimo avve-
nire per l'incremento in corso sia dell'espor-
tazione che del consumo interno, per la re-
golamentazione legislativa che ha prescritto
l'esclusivo impiego di semola di grano duro
nella fabbricazione della pasta e infine per
l'armonizzazione dei prezzi del grano duro
con quelli del tenero realizzata dalla CEE.

Per quanto riguarda la costruzione, l'am
pliamento, la ristrutturazione e l'ammoder-
namento degli impianti, il Ministero dell'in-
dustria interviene con l'applicazione della
legge 30 luglio 1959, n. 623, che concede un
contributo in conto interessi sui finanzia-
menti deliberati da appositi istituti di cre-
dito.

Al riguardo possiamo precisare che per il
settore molitorio e della pastificazione della
Campania i finanziamenti assistiti da con-
tributo ai sensi della suddetta legge n. 623
sono stati dal 1960 al 30 giugno 1968 di lire
6 miliardi 432 milioni 960 mila, che hanno
provocato investimenti pari a lire 14 miliar-
di 347 milioni 354 mila e la creazione di 842
nuovi posti di lavoro, secondo le indicazio-
ni fornite dagli operatori economici.

Dal canto suo la Cassa per il Mezzogior-
no ha erogato direttamente i seguenti con-
tributi a fondo perduto: per otto ditte, di
cui tre ubicate nel comune di Gragnano e
cinque nel comune di Torre Annunziata, lire
128 milioni a fronte di una spesa di lire 1
miliardo 120 milioni.

Circa l'intervento di capitaLe pubblico sol-
lecitato è da far presente l'impossibilità per
le Partecipazioni statali di aderire alla ri-
chiesta poichè, in armonia con le indicazio-
ni di politica economica generale adottate,
queste debbono procedere secondo una linea
che rispetti le condizioni di economicità pre-
scritte dal legislatore e più volte confermate
dal Parlamento. Ciò sembra escludere anche
la possibilità di una politica di operazioni

, di mero « salvataggio }} come in sostanza ap-
parirebbe quella invocata.

P RES I D E N T E . Il senatore Abe-
nante ha facoltà di dichiarare se sia soddi-
sfatto.

A B E N A N T E . Devo soltanto rilevare
che se avessi chiesto al Governo qual è la
situazione dell'industria molitoria e della
pastificazione avrei avuto una risposta per-

I tinente. Io invece avevo chiesto di conoscere
in che modo i Ministeri interessati, che ope-
rano in tutta l'area nazionale, e in particola-
lare nel Mezzogiorno, attraverso il credito
agevolato e gli strumenti diretti quali l'IN-
SUD, la SME, l'EFIM eccetera, potessero par-
tecipare al processo di ristrutturazione e di
salvezza di uno dei settori tradizionali del-
l'industria meridionale: dell'arte bianca cioè.

Ora, a me sembra strano che tutto si risol-
va ancora nella logora e sorpassata politica
di incentivazione alle industrie, quando si ri-
parla della legge n. 623 e dei contributi a fon-
do perduto e addirittura si rispolvera a li-
vello comunitario la vecchia idea del proget-
to Battaglia di risanare l'industria molitoria
arrivando all'assurdo di indennizzare quegli
imprenditori che sono stati incapaci di ade-
guare le proprie attività industriali al ritmo
del mercato, dando cosÌ in definitiva un in-
dennizzo a dissipatori di una ricchezza na-
zionale.
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Desidero sottolineare quindi la mia pro-
fonda insoddisfazione ricordando all' onore-
vole Sottosegretario come la situazione è
drammatica: ci troviamo di fronte a città
che una volta erano il vanto e l'orgoglio di
questa attività produttiva della Nazione, co-
me Gragnano e Torre Annunziata, oberate di
emigrati e di disoccupati. Vi è un profondo
contrasto tra gli orientamenti che sono sta-
ti qui enunciati e il mancato intervento del-
l'IRI o il mancato intervento coordinato de-
gli strumenti straordinari che il Governo ha
per lo sviluppo del Mezzogiorno mentre nel
piano di coordinamento per il Mezzogiorno
che è parte integrante del piano quinquenna-
le veniva sottolineata la necessità di soste-
nere l'industria tradizionale del Mezzogiorno-.

E quale industria è più tradizionale di
quella dell'arte bianca nel nostro Mezzogior-
no? Noi infatti leggiamo nel piano di coor-
dinamento che ci si riferisce a tutti i setto-
.ri alimentari eccetto quelli della molitoria e
della pastificazione; inoltre, quando qui si
viene a dire che sono stati erogati dei finan-
ziamenti, bisogna sottolineare che non sono
andati alle piccole e medie industrie perchè
voi il credito con la legge n. 623 lo date sulla
base di garanzie reali che queste piccole e
medie industrie non hanno, per cui i finanzia-
menti hanno costituito una leva per !'inse-
diamento in loco di grossi complessi mono-
polistici come la Barilla o la Buitoni che
hanno determinato ulteriori contraddizioni
e aggravato la crisi del settore.

Oggi chi paga le conseguenze di questa
realtà sono i lavoratori a sotto salario, i la-
varatori disaocupati, che sano costretti a ri-
cercare altrove le fonti di vita: io concludo
il mio intervento sottolineando la mia insod-
,Lsfazione e la necessità di nuovi straordinari
interventi pubblici che non significhino rile-
vare da parte dell'IRI questa o quella azien-
da, ma che significhino uno sforzo coordi-
nato dell'IRI, dell'ISVEIMER, dell'EFIM e
degli altri istituti di credito agevolati
perchè facilitino un piano organico di
riorganizzazione e di ristrutturazione per
salvaguardare un'industria basata su quella
piccola e media azienda che tutti riconoscia-
mo non si è sviluppata in questi ultimi anni

nel Mezzogiorno e che costituisce oggi una
delle grosse remare ad un decollo organico
dell' economia meridionale.

D'altra parte, questa esigenza è particolar-
mente urgente per la fascia costiera napole-
tana: che valore ha scrivere nel piano e nel-
lo schema di sviluppo economico campano
che questa fascia costiera non deve avere
ulteriori insediamenti industriali, ma deve
soltanto accontentarsi della ristrutturazione
e riorganizzazione produttiva delle attività
già esistenti quando poi una di queste atti-
vità che è l'arte bianca non ha alcuna possi-
bilità di sopravvivenza e di ristrutturazione?

Il discarso cantinua da anni con il Gover-
no, noi a chiedere e voi a dar ci sempre la
solita rispasta che ricalca la politica delle
incentivazioni. La parola oggi in definitiva
è ai lavoratori, ai disoccupati e al modo con
il quale sapranno far valere queste loro sa-
crosante richieste.

P RES I D E N T E. Segue un'interroga-
zione del senatore Cipellini. Se ne dia let-
tura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

CIPELLINI. ~ Al Ministro deltindustria,
del commercio e dell'artigianato. ~ Per sa-
pere se è a conoscenza che alcuni comparti-
menti dell'Enel addebitano all'utente, in ca-
so di cessazione anticipata del contrattar
!'intero ammontare dei corrispettivi di po-
tenza. Tale norma, inoltre, viene applicata
anche quando l'utente trasferisce, alle stesse
condizioni contrattuali, la propria attività
in altro locale. Si dà perciò il caso di azien-
de, soprattutto artigiane e commerciali, che
sono costrette a sopportare oneri gravosi
quanto ingiusti, poichè oltre alle spese di
trasferimento (slacciamento, allacciamento"
eccetera) pagano due volte il medesimo trio
buto. (int. or. - 313)

P RES I D E N T E . Il senatore Cipelli-
ni non è presente. Il Governo potrà rispon-
dere per iscritto all'interrogazione. Segue
un'interragaz-iane del ,senatore MazzarOllli. Se
ne dia lettura.
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DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

MAZZAROLLI. ~ Al Ministro dei trasparti
e dell'aviazwne civrle. ~ Per sapere se car-
rispanda o meno a verità la notizia secon-
do cui la stazione ferroviaria di Pianzano
(provincia di Treviso) verrebbe trasformata
in assuntoria. Già alcuni anni or sono il Com-
partimento di Venezia aveva prospettato la
possibilità di simile trasformazione: l'inter- I

vento, però, del capo compartimento, dopo
avere accertato sul posto la reale situazione,
valse a scongiurare il ventilato provvedimen-
to che venne ritenuto del tutto ingiustificato.

Qualora si dovesse trasformare la stazio-
ne di Pianzano in assuntoria, seri inconve-
nienti verrebbero a verificarsi a danno di
tutta la zona con termine in quanto l'Ammi-
nistrazione comunale ha favorito ~ anche
attraverso interventi diretti ~ il sorgere di
impianti industriali i quali, eon la loro at-
tività, hanno creato un considerevole incre-
mento del traffico ferroviario a carro com-
pleta nella stessa stazione.

La trasformazione in assuntoria provoche-
rebbe, fra l'altro: una tardiva resa dei tra-
sporti a carro (grave, specie per le carni ma-
cellate e i trasporti bestiame); difficoltà per
le manovre che verrebbero eseguite una sola
volta al giorno e con personale in transito,
non essendo abilitato il personale delÌ'assun-
toria; maggiore Intralcio per l'ingorgo che
già si verifica al passaggIO a livello sulla stra-
da provincialI e Vittorio-Veneto-Oderzo pa-
rallela alla Cadore-Mare, ingorgo che aumen-
terebbe ancor più per !'inevitabile incaglio
(che SI verifica anche oggi dato il forte traf-
fico) alla circolazione dei treni, incaglio ora
tuttavia eliminabile per la presenza costan-
te di un capo stazione abilitato.

L'interrogante chiede quindi al Ministro
di poter avere notizie rassicuranti circa la
permanenza della stazione ferroviaria in
Pianzano: e ciò nell'esclusivo, obiettivo inte-
resse delle popolazioni della zona (int. or. -
245)

P RES I D E N T E. Il senatore Mazza-
rolli non è presente. Il Governo potrà rispon-
dere per iscritto all'interrogazione.

Segue un'interrogazione del senatore Zu-
gno. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretaria:

ZUGNO. ~ Al Ministro dei trasparti e

dell' aviazione civile. ~ Per conoscere qua-
li provvedimenti intenda adottare con la
più sollecita premura per eliminare i ritar-
di ormai cronici dei treni sulla linea Par-
ma-Brescia.

Chiede l'interrogante che si consideri il
sacrificio dei viaggiatori, specie dei lavora-
tori e degli studenti, costretti ogni giorno
a gravosi spostamenti, e si assicuri il più
rapidamente possibile un servizio celere e
capace di rispettare gli orari.

La contestazione, già còsÌ facile ormai e
purtroppo anche tante volte giustificata nel
nostro Paese, non deve essere comunque
oltre alimentata da Incurie o insufficienze di
servizi pubblici se si vuole che finalmente
si ripristini una società ordinata che pre-
suppone il rispetto dei diritti di ogni citta-
dino e della giustizia. (int. or. - 391)

P RES I D E N T E . Anche il senatore
Zugno non è presente. Il Governo potrà ri-
spondere per iscritto all'interrogazione.

Segue un'interrogazione dei senatori Mam-
mucari e Cinciari Rodano Maria Lisa. Se ne
dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

MAMMUCARI, CINCIARI RODANO Ma-
ria Lisa. ~ Ai Ministri del tesoro e del bi-
lancio e della programmaziane econamica.
~ Per conoscere:

quali misure intendano adottare al fine
di impedire la costante fuga di capitali al-
l'estero, che nel solo trimestre aprile-giugno
1968 si afferma abbia superato la cifra di
200 miliardi di lire;

quali provvedimenti intendano pren-
dere nei confronti di coloro che attuano tale
operazione negativa per l'economia italiana.
(int. or. - 23)
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P RES I D E N T E . Il Governo ha fa~
coltà di rispondere a questa interrogazione.

P I C A R D I, Sottosegretario di Stato
per il tesoro. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, nel rispondere a questa interroga-
zione vorrei preliminarmente precisare che
il dato riportato nella interrogazione dei se-
natori Mammucari e Cinciari Rodano corri-
sponde all'incirca all'ammontare delle ri-
messe di banconote italiane effettuate dal-
l'estero nel 2° trimestre del 1968.

Non può affermarsi con sicurezza che tali
cifre corrispondano integralmente ad espor-
tazioni clandestine di capitali perchè il feno-
meno della reintroduzione delle banconote
è collegato anche all'effettuazione di transa-
zioni correnti, transazioni perfettamente le-
gali quali le spese dei turisti italiani all'este-
ro oppure illegali quale il contrabbando di
tabacco, orologi, oro.

Può temersi peraltro, che una parte rile-
vante delle banconote che rientrano attraver-
so i canali ufficiali sia collegata ad esporta-
zioni clandestine di capitali.

In questo caso è da considerare che le
banconote possono essere utilizzate sia per
effettuare investimenti in Italia, con le age-
volazioni previste per gli investimenti esteri
ed evasione delle leggi fiscali, sia per effet-
tuare investimenti all'estero.

L'esportazione clandestina di capitali co-
stituisce comunque una infrazione alle nor-
me valutarie ai termini delle quali è perse-
guibile, ma, come un normale 'Oontrabbando,
può essere purtroppo repressa solo se ed in
quanto venga scoperta.

Posso assicurare che i provvedimenti pu-
nitivi a carico dei trasgressori delle norme
valutarie continuano ad essere adottati con
criteri di particolare rigore sulla base dei
verbali redatti a carico degli incolpati da
parte degli organi inquirenti previsti dal
regio decreto-legge 12 maggio 1938, n. 794,
e cioè dai funzionari dell'Ufficio italiano dei
cambi, dalla guardia di finanza, dai funzio-
nari delle dogane, dai carabinieri, dalla pub-
blica sicurezza, dalle poste.

Tutte le volte che sono accertate delle in-
frazioni e viene reperita valuta non debita-

mente denunciata, all'atto del passaggio del-
la frontiera, non solo viene effettuato il con-
testuale sequestro delle somme destinate al-
l'esportazione, ma si applica altresì la pena-
lità pari al 100 per cento delle somme se-
questrate.

L'istruttoria dei procedimenti valutari è
complessa e gravosa, anche perchè consente
agli incolpati le necessarie ampie possibilità
di difesa, ma al termine vengono inflitte pu-
nizioni severe, particolarmente quando l'il-
lecito riguarda somme ingenti.

Per l'anno in corso, in sede di previsione
di spesa è stato proposto un cospicuo au-
mento dello stanziamento del capitolo nu-
mero 1231, allo scopo di consentire alla
guardia di finanza l'intensificazione degli in-
terventi di competenza.

Sono in corso studi intesi ad esaminare la
possibilità di estendere ancora tali interven-
ti e renderli più efficaci.

Per quanto riguarda l'applicazione dell'ar-
ticolo 1 della legge 14 maggio 1965, n. 495,
che inasprisce le pene per la omessa presen-
tazione della dichiarazione dei redditi pro-
venienti dai titoli esteri o da beni mobili o
immobili posseduti all'estero, non vi è moti-
vo di dubitare che il competente Ministero
delle finanze non segua anch'esso criteri di
rigore.

Si ritiene tuttavia che la repressione degli
illeciti valutari e fiscali non sia sufficiente ad
eliminare il fenomeno.

Le cause di fondo rivestono indubbiamen-
te carattere economico.

È noto peraltro che le ampie liberalizzazio-
ni delle transazioni correnti e dei movimenti
di capitali, intervenute sia nell'ambito dei
Paesi CEE che in quelli della organizzazione
per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE), in aggiunta all'adozione della con-
vertibilità monetaria da parte dei principali
Paesi europei, hanno allargato l'uso delle
valute nazionali nel finanziamento delle tran-
sazioni economiche e finanziarie con l'estero.

Questo processo di liberalizzazione ha fa-
vorito lo sviluppo degli scambi di merci e
servizi ed ha aumentato il grado di integra-
zione e di intercomunicabilità dei vari mer-
cati monetari e finanziari nazionali. Di conse-
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guenza, i diversi livelli dei tassi d'interesse,
o meglio i rendimenti effettivi dei finanzia-
menti, hanno assunto una crescente impor-
tanza nel determinare i flussi di fondi da un
mercato all'altro.

L'adozione di misure restrittive non sol-
tanto sarebbe contraria agli impegni assunti
in sede internazionale, ma, come dimostra
l'esperienza, potrebbe aggravare il problema
anzichè risolverlo.

Il Governo ha ben presenti gli effetti che
derivano all'economia del nostro Paese dal-
l'attrazione esercitata sul risparmio nazio-
nale dai mercati finanziari esteri che, tra
l'altro, hanno offerto in questi ultimi anni
un andamento dei tassi di interesse cre-
scente.

Partecipa per questo attivamente a tutte le
iniziative che hanno il fine di armonizzare le
legislazioni sul mercato finanziario nei vari
Paesi, ma il lavaTo si presenta lungo e diffi-
cile per la molteplicità e la rilevanza degli
interessi contrapposti.

Le misure da adottare devono quindi con-
cretarsi nella predisposizione di strumenti
idonei a rianimare il mercato finanziario e
nell'adozione di incentivi per l'economia na-
zionale.

Tra gli strumenti va in un primo luogo con-
siderata la istituzione dei fondi comuni d'in-
vestimento che, come è noto, costituisce una
delle priorità del programma governativo.

Gli studi al riguardo procedono con la mas-
sima accuratezza ed attenzione, sia per la de-
licatezza della materia, sia perchè della isti-
tuzione dei fondi comuni di investimento
vuole farsi uno strumento efficace. Gli obiet-
tivi che ci si pone al riguardo comprendono
l'aumento del capitale di rischio delle im-
prese ed il rafforzamento della propensione I

ad effettuare nuovi investimenti.

Come è noto, figurano, fra gli impegni del
Governo e sono allo studio anche le riforme
delle società per azioni e delle borse valori.

Per quanto riguarda più direttamente gli
interventi sull'economia che il Governo ha
adottato e intende adottare, non posso che
richiamare l'ampia esposizione che il Mini-
stro del tesoro ha svolto al Senato a conclu-
sione del dibattito sul bilancio di previsione
per l'anno in corso.

P RES I D E N T E Il senatore Mam-
mucari ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

M A M M U C A R I . Ringrazio l'onorevo-
le Sottosegretario per la risposta, ma non
posso dichiararmi soddisfatto. Mi sembra
che nella risposta non si siano tenute pre-
senti alcune questioni. La prima è che la for-
ma della fuga dei capitali all'estero non sia
una sola, cioè l'esportazione di carta mone-
ta. Le vie ed i metodi che si seguono per
esportare capitali all'estero e per farne ri-
tornare una parte come capitale straniero
sono diversi. Vorrei ricordare innanzitutto
il metodo della vendita fatta all'estero di
fabbriche e di terreni italiani senza che il
saldo della contrattazione venga portato in
Italia. Questa è una forma di fuga di capita-
li, perchè quei danari che sono stati contrat-
tatinella vendita, quel capitale che si è rea-
lizzato magari in dollari o in franchi svizze-
ri o in altra moneta pregiata all'estero, non
viene in Italia per essere investito, ma giace
nelle banche svizzere, oppure viene trasfor-
mato in eurodollari o in altri beni di inve-
stimento, che rendono fino al 35 per cento
(stando almeno alle notizie bancarie).

Un'altra forma di esportazione è quella
dell'acquisto dell'oro. Si tratta di una forma
non ufficiale, abbastanza clandestina. Si gio-
ca sulla differenza di prezzo tra l'oro mone-
tario e l'oro commerciale; poichè il prezzo
di quest'ultimo va crescendo vi è convenien.
za a realizzare una speculazione in campo
internazionale. Il fenomeno investe una par-
te non indifferente di «risparmi» che rea-
lizzano grosse imprese. I « risparmi » vanno
a finire all'estero.

Credo tuttavia che uno dei temi che il
Governo dovrà affrontare, poichè spinge a:Ha
ingente esportazione di capitali ~ che non
è da confondersi con la necessità di moneta,
che possono avere gli emigrati o altri citta-
dini che vanno all'estero; vi è anzi a tale
proposito una contrapposizione, poichè gLi
emigrati reimportano in Italia alcune centi-
naia di miliardi, come rimesse per le fami-
glie, in moneta pregiata, mentre non vi è il
corrispettivo del reinvestimento in Italia dei
profitti o delle rendite, realizzate dalle gras-
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se imprese, che invece vengono esportate ~

uno dei temi, dicevo, che il Governo dovrà
affranta re non è saltanta quello di realizzare
in Italia i fondi comuni di investimento, per-
chè, anche attraverso questa via, onorevole
Sottosegretario, si potranno avere forme di-
verse di collusione con i fandi di investimen
ta stranieri per poter realizzare, forse in
maniera più facile, una esportazione legaliz-
zata di capitali all'estero. Le forme che
oggi si stanno adottando sono infinite; l'ul-
tima è quella del doppio tipo di investimen-
to, investimento in rendita e in aumento di
capitale. Ma .la evasione fiscale, è una delle
fanti di accumulazione di capitali, che non
si reinvestono in Italia, perchè altrimenti
si potrebbe conteggiare la entità della eva-
sione.

Un secondo tema è quello della politica
delle incentivazioni. Noi sappiamo, ad esem-
pio nel Lazio, in che modo sono utilizzati
i denari che lo Stato dà a fondo capitale o
a credito agevolato, sappiamo cioè quanta
parte di queste incentivazioni non vengono
utilizzate. Si accumulano e seguono altre
strade, che non sono certamente quelle del
reinvestimento in Italia, ma sono strade che
portano ad altre nazioni.

E si assiste inoltre al grosso fenomeno
(forse perchè siamo a Roma ci interessa
in moda particolare) dell'arricchimento im-
provviso dovuto alla speculazione dei suoli
edificatori, arricchimento improvviso e in-
gentissimo, che non trova riscontro in una
politica di investimenti in attività produtti-
ve. Si accumula per sfuggire ad una even-
tuale tassazione o a controlli di natura fi-
scale, in attesa della strada dell'esodo.

Vi è un doppio problema, quella dell'accer-
tamento dell'accumulazione di capitali liqui-
di, che non si vogliono reinvestire in Italia,
e l'altro dei diversi tipi o delle diverse for-
me di esportazione di capitali all'estero.

Il danno è ingentissimo, perchè non si trat-
ta 'Solamente delle cifre ufficiali che risul-
tano dalle statistiche, pari a 600-700-800 mi-
liardi all'anno, ma di cifre di entità maggio-
re. Solo una parte di questi capitali torna
in Italia. La cosa è assurda nel senso che,
mentre lo Stato eroga sempre più soldi per

sollecitare le grosse imprese ad investire in
attività produttive, queste prendono i dena-
ri e li esportano, creando condizioni pesanti
per il nostro Paese. Quando questi capitali
tornano noi abbiamo un danno ulteriore per
le agevolazioni che essi ricevono nel momen-
to in cui rientrano in Italia come capitali
stranieri, per essere investiti magari in atti-
vità di carattere speculativo; subiamo un
danno per il fatto che abbiamo un ingigan-
tirsi del fenomeno di snazionalizzazione del-
le nostre attività produttive, di carattere in-
dustriale ed anche di carattere agricolo.

Abbiamo un fenomeno veramente preoc-
cupante, che si va allargando: quello di una
massa di beni produttivi italiani che non so-
no realizzati con capitali italiani esportati.

Sollecitiamo quindi il Governo a porre in
atto la doppia misura di un controllo mag-
giore delle evasioni fiscali e di una lotta reale
contro l'evasione fiscale sotto tutte le far.
me e di un controllo maggiore delle di-
verse forme di esportazione di capitali al-
l'estero, forme che non sono solo, ripeto,
carta moneta, ma sono forme infinite. La
mente umana è sempre ricca di inventiva e,
quando si crea un controlla, si cerca di
aggirarlo. In ogni modo ringrazio l'onorevole
Sottosegretario per l'impegno che il Gover-
na intende prendere, ma ritengo che quel-
l'impegno non sia sufficiente per frenare
questo fenomeno serio e grave.

P RES I D E N T E . Segue una interro-
gazione del senatore Brusasca sugli intendi-
menti del Governo circa la difesa della pub-
blica moral,ità e dei buoni costumi. Sullo
stesso argomento verte l'interpellanza della
senatrice Maria Pia Dal Canton e di altri
senatori. Come già stabilito in precedenza,
l'interrogazione e l'interpellanza saranno
svolte cong,iuntamente. Se ne dia lettura.

DI VITTORIO BERTI BAL-
D I N A, Segretario:

BRUSASCA. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. ~ Per conoscere se il Go-
verno intende includere tra gli impegni prio-
ritari del suo programma la difesa della pub-
blica moralità e dei buoni costumi.
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Gli eccessi delle esibiziani e delle prova~
caziani della pO'mO'grafia, della prostituzione
e delle altre forme di corruzione, il perver~
timento della gioventù, le insidie alla salute
dei cittadini, le dissoluzioni nelle famiglie
e i delitti che ne conseguono in misura cre~
scente, impongono assolutamente, nell'ambi-
to e ai fini della Costituzione della Repub-
blica, i provvedimenti che tutti gli onesti,
senza distinzioni di parte, attendono invano
da tempo a difesa e a garanzia di un pro-
gresso veramente civile della Nazione.
(int. or. ~ 347)

DAL CANTON Maria Pia, PERRINO,
GENCO, ZUGNO, VALSECCHI Pasquale,
BERNARDINETTI, CAGNASSO, DERIU,
BALDINI, COPPOLA, DAL FALCO, MUR~
MURA, ZACCARI, COLLEONI, BARTOLO~
MEI, TIBERI, DEL NERO, ARCUDI, MO~
RANDI, SIGNORELLO, DE LEONI, FOR~
MA. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri ed ai Mmistn dell'interno e di grazia
e giustizia. ~ Per sapere se non intendano

emanare con urgenza disposizioni che, in
attesa dI una legge organica ed efficiente
sulla stampa, pongano un freno al dilagare
della stampa periodica pornografica od in-
citante alla violenza ed al delitto, la quale,
sconvolgendo la psiche, particolarmente di
adolescenti e giovani, li spinge a commette-
re gravissimi crimini.

È dell'li febbraio 1969 l'episodio avve-
nuto in provincia di Brindisi in cui tre ra-
gazzi di 15, 16 e 18 anni hanno violentato
ed ammazzato una bambina di 6 anni e vio-
lentato una di 12, a poca distanza dalle loro
abitazioni.

Gli interpellanti fanno presente che, al di
là della cronaca, la quale presenta solo i
casi limite, gli insegnanti, i genitori e gli
educatori sono profondamente preoccupati
perchè le turbe che la lettura dei moltissi~
mi rotoca1chi provoca nei minori impedi-
scono l'armonico ed equilibrato sviluppo
della loro psiche, pregiudicando spesso ir-
rimediabilmente il loro avvenire.

Nel congresso internazionale sulla liber-
tà di stampa, tenutosi 10 scorso anno a Ml~
lana, è stato affermato che la situazione

italiana è unica al mondo, non solo per la
volgarità dei saggetti (<< gli amori incestuosi
sano illustrati con fotografie e commenti
che fanno vedere, ed implicitamente legitti~
mano, rapporti incestuosi tra fratelli e so-
relle, tra nonnini tremebondi e nipotine im~
puberi»), ma anche per la tiratura che
sembra sia giunta a tre milioni di copie al
mese.

Se esistono, soprattutto alla periferia del~
le grandi città o in certe zone particolar-
mente depresse, situazioni in cui un norma-
le armonico sviluppo della persona umana
è estremamente difficile, se non impossibi-
le, ciò non giustifica che alle difficoltà am~
bientali ed educative si aggiungano imma-
gini, didascalie, storie inventate e descri~
zioni che aggravanO' in modo preoccupante
tale situazione.

Gli interpellanti chiedono che, in nome
di un'etica la quale è patrimonio di tutta la
umanità, al di fuori di ogni credo religioso
a politico, Il Governo voglia intervenire
prontamente ed efficacemente per difendere
ClÒ che ogni Stato ritiene sua principale
ricchezza: la integrità psicalagica e morale
<.lei giovani. (interp. ~ 98)

P RES I D E N T E. La senatrice Maria
Pia Dal Canton ha facoltà di svolgere l'inter-
pellanza.

*DAL CANTON MARIA PIA.
Onorevole Presidente, onorevali c'Ollèghi,
anarevoli Sottasegretari, non si può di-
re che in Italia manchino gli strumenti
per regalare la stampa, sapratttutta cer-
ta stampa periodica, ma essi sono casì
mal disposti, così imprecisi, che noi vediamo
purtroppO' il fenamena della stampa porno-
grafica divenire seriamente preoccupante.
Abbiamo la legge del 31 maggiO' 1946, n. 561,
che tratta di quest'argomento e agli arti-
coli Il e 13 si riferisce ai minori; c'è poi
l'articalo 21 della Costituzione, secando e
terza camma saprattutto, e la legge 8 feb-
braio 1948 n. 47, che è la vera e propria
legge sulla stampa, che va però completata
perchè è rimasta ferma alla situaziane del
febbraiO' 1948. C'è camunque un divariO', una
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contraddizione, una differenza tra quanto
contenuto nell'articolo 528 del codice pena~
le, ch~ parla di pubblicazioni oscene, e quan~
to previsto dall'articolo 725, che parla di
pubblicazioni offensive della pubbHca decen~
za. Ora è difficilissimo stabilire col metro
che cosa voglia dire offesa al pudore, alla
pubblica decenza, perchè ciò varia natural~
mente secondo i tempi, i popoli, i paesi e i
castumi; noi però ci preoccupiamo da mol-
ti anni, e ci troviamo ora di frante ad una
valanga di pubblicaziani contro le quali pro-
testiamo nan in nome di una morale, ma in
nome di una sanità psicologica, soprattutto
nei giovani. Proprio per la legge del 31 mag-
gio 1946, n. 561, legge che non è stata abro~
gata, il magistrato può ordinare il sequestro
di una certa stampa oscena; naturalmente
però tale sequestro avvi,ene in un certo mo-
do, can una certa lentezza, con una possi~
bilità di strumentazione non sufficientemen~
te larga, per cui molte pubblicazioni nan
vengana tolte tempestivamente dalla circo-
laziane.

Purtrappo, onarevoli calleghi, noi leggia~
ma nelle cranache di ogni settimana tutti i
delitti cammessi da minorenni, ragazzi di
14, 15, 16, 18 anni, che sano indubbiamente
provocati, se non direttamente almeno indi~
rettamente, da sallecitazioni di questa stam~
pa ascena che è numerasissima.

Onarevale Presidente, certamente lei per
le sue importanti e multiformi funzioni non
è al corrente ~ e non le fa torto ritenen-
dalo ~ di quanto si stampa in Italia; nai sap-
piamo che nelle stampe periodiche ci sono
almeno cento tipi di pubblicazioni, di nar~
rativa, esclusi i giornali femminili che sono
altri 100, e le pubblicazioni dell'infanzia e
dell'adalescenza che sono di almeno 105 ti-
pi. Sono milioni di copie al mese di una cer-
ta stampa che gira e non è letta naturalmen~
te salo da chi la acquista, ma circola e vie~
ne vicendevalmente prestata tra i compagni
di scuola. t!. una vera e propria invasione
non di cultura, purtroppo, o di uno sforzo
di ricerca, ma del prodotto più basso, più
vergognaso di un certo commercio e di una
certa industria che, sollecitando e solleti-
cando i bassi istinti, trova modo di vendere

largamente i suoi prodotti senza preoccupa~
ziane, perchè le multe che sono previste so~
no di 200400 mila lire o di 6 o 4 mesi di
prigione, che poi si riducono ad otto giorni;
queste pene quindi fanno sorridere chi pub-
blica questi giornali e prende molti milioni
al mese e ancora molti di più all'anno.

Ripeto, io con i miei colleghi che hanno
firmato l'interpellanza ci rivolgiamo al Go-
vernO' per chiedere che faocia studiare, pre~
parare qualche strumento per poi sottopor-
lo alle Camere con urgenza, in modo da ren~
dere possibile almeno la difesa degli adale-
scenti e dei giovani. Infatti su cento pubbli-
cazioni di narrativa, il 30 per cento sono
osoene, e nan c'è nessun divieto per il ge-
store dell'edicola di vendere questi giorna-
li ai ragazzi di 7-8~12 anni. Invito perciò i
colleghi a soffermarsi di fronte a qualsiasI
edicola per vedere quello che viene messo
in vista; questo può essere innocuo per uo-
mini e danne adulti, che possono affrontare
qualsiasi choc ~ se di choc si può parlare ~

mentre tale nan è per i minori che vanno
alla scuola elementare e che passando da~
vanti all'edicola vedono queste cose.

In questo campo battiamo tutti i papali
del mondo; non c'è Nazione in Europa che
sia al livello italiano. Non parliamo della
Francia, che è indicata come la Naziane di
più facili costumi; pure, a Parigi, nella via
nota come « la via dei nights », ho visto un
sala manifesto osceno, mentre a Roma ne ho
visti molti di più. Non parliamo poi della
Spagna e dei Paesi dell'Est dove, pur se non
esiste libertà di stampa, almeno non esiste
la stampa pornagrafica. Non so se dobbia-
mo vantarci di questo record, di que-
sto primato che abbiamo raggiunto. Faccio
venia ai colleghi e saprattutto al Governo
dell'elenco delle pubblicaziani che ho segna~
to, dal momento che mi sono documentata
in materia; varrei solo brevissimamente esa~
minare le canseguenze psicoLogiche dI que-
ste letture oscene sui ragazzi. Negli adole-
scenti ~ sono psichiatri, psicologi che par-

lano ~ si impedisce la strutturazione di quel
super Io psicalogicamente chiamato, che è

coscienza morale o autocritica; da ciò con~

segue che abbiamo degli uomini e delle don~
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ne con un'autocritica, con una coscienza mo~
rale veramente traballanti o depresse, sem~
pre psicologicamente parlando. Per gli adul~
ti la lettura di questa stampa oscena è quel~
la <chefavorisce la possibilità o almeno l'idea
di evasioni. Queste non sono solo quelle se~
condo natura, ma addirittura arrivano a
comprendere l'omosessualità. Per queste ra~
gioni tutti questi giornali, queste pubblica~
zioni, non è che esaltino solo l'adulterio o in-
citino all'adulterio, ma esaltano ed incitano
all'omosessualità. A far ciò contribuiscono,
a parte le pubblicazioni, anche le figure det~
tagliatissime, bellissime, e fotografie molto
curate a colori con allegate spiegazioni, cor~
sivi, richieste, risposte, tutto ciò insomma
che incita veramente ad un'aberrazione, per
cui anche per l'uomo maturo questo super~
Io deve essere ricostruito, per nO'n deviare
da quello che è normalmente.

È inutile che noi ci nascondiamo il fatto
che è lapalissiano, che se la cronaca nera è
molto aumentata, certamente ciò è avvenu~
to per molte cause, ma nessuna persona che
sia dotata di intelligenza media e senso co-
mune potrà negare che fra tutte le cause
della recrudescenza di delitti e aberrazjoni
che noi leggiamo ogni settimana, ma vorrei
dire quasi ogni giorno, nella cronaca dei quo-
tidiani, non ci sia anche questo fatto della
stampa che noi aiutiamo, onorevO'le Presi~
dente, perchè con l'ente della cellulO'sa e
della carta diamO' l'aiuto perchè si stampino
non sO'lo i quotidiani, ma anche i rotO'calchi,
anche i periodici. Quindi quelle pubblicazio-
ni oscene che vediamO' tappezzare sO'prattut-
to certe edicole le favoriamo con l'ente della
cellulosa e della carta.

Ora io mi domando se pO'ssiamo parlare
di Governo democratico che tende alla co~
struzione di una società migliore; perchè, se
ci preoccupiamo di cO'mbattere le evasiO'ni
fiscali, di migliorare i traspO'rti, le strade e
ci battiamo per realizzare questo program-
ma di sviluppo quinquennale che è stato ap-
provato <congrande fatica l'anno scorso da]
Parlamento, se vogliamo cioè costruire una
sooietà migliore, che abbia un maggiore
benessere e meno ingiustizie sociali, quan-
do poi noi permettiamo che venga distrutto

psicologicamente l'uomo, che società abbia~
mo cO'struitO'? Ed è proprio per questa di-
struzione psicologica che io e i miei colle~
ghi torniamo a chiedere al Governo <che si
preoccupi veramente del problema a fatti e
non a parole, che promuova gli studi e pre-
pari gli strumenti adeguati almeno per eli~
minare incongruenze del codice penale, al-
meno per mettere d'accordo queste varie
leggi sulla stampa, per rendere efficienti que-
gli strumenti che ora così difficilmente van-
no avanti tra le proteste di genitori e di edu-
catori, per eliminare questo obbrobrio che
veramente degrada il nome italiano.

P RES I D E N T E. Il Governo ha fa-
coltà di rispondere all'interrogazione e alla
interpellanza.

D E L L'A N D R O, Sottosegretario di
Stato per la grazia e giustizia. L'onorevo-
le senatore interrogante chiede di conoscere
se il Governo consideri, tra gli impegni prio-
ritari, la difesa della pubblica moralità e de]
buon costume ed auspica, nel contempo, la
adozione, nel quadro costituzionale, di prov-
vedimenti idonei a difendere la pubblica mo-
ralità contro gli eccessi della pornografia,
della prostituzione e di altre forme di cor~
ruzione.

Nel rispO'ndere, per delega del Presidente
del Consiglio, posso affermare che il Gover-
no ha ben presente !'importanza del proble-
ma e !'incidenza negativa che i fenomeni in
esame possono avere sullo sviluppo morale
e civile della comunità.

In conseguenza il Governo considera suo
inderogabile dovere combattere il fenomeno
con tutti i mezzi che la legge pone a disposi-
zione, nel rigoroso rispetto dei diritti rico-
nosciuti dalla Costituzione.

Il fenomeno lamentato dall'onorevole in-
terrogante si manifesta in varie forme, tra
cui notevole importanza assume la stampa
pornografica.

,Sotto questo aspetto faccio rilevare che
esistono già strumenti legislativi idonei a
combattere il fenomeno, nel quadro di quan-
to previsto dall'articolo 21 della Costituzio-
ne, in riferimento alla potestà e al dovere di
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prevenire e reprimere le pubblicazioni, gli
spettacoli e tutte le altre manifestazioni con-
trarie al buon costume.

Si tratta di un complesso di leggi (che mi
riservo di indicare in mO'do specifico nella
risposta che darò alla successiva interpel-
lanza), il quale appare articolato ed esteso,
sufficiente a contenere le più varie e distin-
te ipotesi delittuose. Di fronte ad esso non
risulta necessaria nè opportuna la prospet-
tiva di ulteriori iniziative legislative, perchè
le leggi esistenti, se applicate con rigore,
possono consentire di fronteggiare il feno-
meno con incisività ed efficacia.

In sede di applicazione pratica è purtrop~
po inevitabile che un certo numero di pub-
blicazioni si sottragga al controllo dell'au-
torità, per una serie di fattori del tutto com-
prensibili, attinenti al numero delle pubbli-
cazioni ed allo scrupolo col quale gli inter-
venti sono compiuti al fine di evitare viola-
zioni di diritti costituzionalmente sanciti.

Si può peraltro affermare che l'azione del-
l'autorità è stata finora, nei limiti accenna~
ti, sufficientemente vigorosa e tempestiva.

Così, ad esempio, a seguito delle O'perazio-
ni di vigilanza svolte in materia di pubbli-
cazioni od immagini offensive del pudore,
sano stati sequestrati nel 1968 n. 528 pub~
blicazioni, manifesti o altre immagini, e cioè
377 periodici e 151 manifesti, IO'candine, fo~
tografie o vO'lumi. InO'ltre, nei primi nove
mesi dell'anno citato, sono state denunziate
all'autorità giudizi aria 1.798 persone per rea-
ti commessi nei modi innanzi detti.

Accanto alla stampa va considerato un al-
tro aspetto del problema, quale la prostitu-
zione.

Anche in questa materia l'intervento del-
l'autorità, in applicazione delle leggi vigen-
ti, è stato costante ed esteso nei suoi effetti,
al fine d'adottare le previste misure di pre-
venzione nei confronti delle persone perico-
lose per la sicurezza e moralità pubbliche e
per controllare e reprimere le attività più ap~
pariscenti connesse all'esercizio, anche va-
gante, della prostituzione.

L'assiduo impegno degli organi preposti
ha portato, nei primi nove mesi del 1968, ai
seguenti risultati: a) persone accompagnate

per indagini agli uffici di pubblica sicurezza
in numero di 33.331 (applicazione dell'arti~
colo 5 della legge 20 febbraiO' 1958, n. 75);
b) persone denunziate all'autorità giudizi a-
ria, ai sensi della stessa legge, in numero di
494; c) persone diffidate a rimpatriate, per
motivi di pubblica moralità, ai sensi della
legge 27 dicembre 1956, n. 1423, in numero
di 4.064.

Vorrei, infine, accennare, in armonia col
carattere generale dell'interrogazione, anche
al prO'filo costituito dagli spettacoli cinema-
tografici.

In questo settore esistano, come è noto,
delle precise disposizioni di legge, che subor-
dinanO' la proieziane in pubblica di qualsiasi
pellicola cinematografica, al nullaosta rila~
sciato dal competente Ministero del turismo
e della spettacolo, ai sensi della legge 21
aprile 1962, n. 161; nullaasta preceduto dai
IJareri delle apposite Commissioni di revisio-
ne istituite in primo e seconda grado e com~
petenti ad esprimersi anche per l'ammissio.
ne alla visione degli spettacali, dei minori
degli anni 14 o 18.

Intensa ed assidua è stata, in materia, la
azione di vigilanza svolta dai competenti or-
gani di palizia per assicurare il rispetto, da
parte dei geston e dlrettari di sale oinema-
tografiche, delle norme vigenti in tema di
pubblici spettacoli, con particolare riguardo
alle disposizioni sancite nell'articolo 5 della
legge 21 aprile 1962, n. 161, a tutela del mi~
nori.

A tale azione hanno preso parte anche ele-
menti del personale della polizia femminile,
sottoponendo le sale cinematografiche a con-
trolli periodici, denunciando all'autorità giu~
dlziaria i responsabili di infrazioni alla legge
ed adottando altresì severi provvedimenti
amministrativi, entro i limiti in cui i mede-
simi sono consentiti dalla legge.

Nel 1967, ad esempi'O, sono state denun~
ciate 40 persone, di cui 10 per abbinamen-
to di film visibili a tutti con film nan vi~
sibili ai minori; ne sono state diffidate 15 e
sono state sospese per qualche tempo 28 li-
cenze di eserciziO'.

Il Governo intende assicurare la prasecu-
ZIOne e il rafforzamentO' dell'opera di vigi-
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lanza e controllo sui settori indicati nella ri-
sposta, rendendosi conto dell'importanza e
gravità dei fenomeni lamentati ed essendo
convinto che gli strumenti predisposti dal
legislator-e debbono essere puntualmente ap-
plicati in ogni settore.

n Governo non cessa dal seguire con at-
tenzione ed impegno l'evolversi della situa-
zione ed è aperto e sensibile ad ogni sugge-
rimento od iniziativa veramente costruttivi,
anche se pensa che una sufficiente base di
azione sia già fornita dagli strumenti esi-
stenti, il cui uso può e deve essere ancora
,nigliorato, pur essendo già di per sè soddi-
sf acente, in relazione alle circostanze con-
crete 111cui si svolge l'opera dell'autorità.

Il Governo ritiene che accanto a questi
provvedimenti occorra favorire lo sviluppo
dI tutti gli elementi positivi, operanti nel set-
tore.

Così nel campo della stampa esiste il pro-
blema di incrementare e incoraggiare le pub-
blirazioni destinate ai giovani, <cherisultino
ispirate a criteri di responsabilità e sanità
morale; problema che implica anche lo stu-
dio di provvidenze e che il Governo si pro-
pone di esaminare nei suoi complessi profili.

Il Governo fa anche appello ai genitori
e agli educatori per l'opera di vigilanza e
persuasione nei confronti dei giovani ed a
tutti coloro che nell'esercizio di attività <cul-
turali, creative e produttive, hanno il dove-
re d'ispirarsi ad un chiaro senso di respon-
sabilità.

Ciò deve servire a confortare e rinvigori-
re l'azione che l'autorità di governo ha fin
qui responsabilmente svolto, nei limiti delle
sue possibilità, e che si ripromette di con-
tinuare ed approfondire.

Rispondo all'interpellanza per delega del
signor Presidente del Consiglio dei ministri
e per conto anche del signor Ministro del-
!'interno.

L'interpellanza solleva un problema di ca-
rattere generale, riguardante la stampa 3
contenuto osceno, pornografico od incitante
alla violenza e chiede l'adozione di urgenti
disposizioni per porre un argine al crescen-
te diffondersi del fenomeno.

Vorrei, al riguardo, sottolineare, in primo
luogo, che alcuni episodi delittuosi, comt;

quello citato nell'interpellanza, pur rivesten-
do indubbia gravità, non appaiono, fortu-
natamente, molto frequenti e si riscontrano,
forse con frequenza maggiore, anche in altri
Paesi; inoltre detti episodi, per i quali sa-
ranno chieste informazioni alla competente
autorità giudiziaria, non sembrano ascrivibi-
li ad un unico fattore, quale potrebbe esse-
re !'influenza nefasta della stampa ma devo-
no più correttamente ricondursi ad una serie
di circostanze anche individuali e particolar-
mente ambientali.

In difetto di elementi probatori a nostra
conoscenza possono anche sembrare ampli-
ficate certe affermazioni fatte in recenti con-
vegni, relative alla gravità del fenomeno nel
nostro Paese, definita addirittura come uni-
ca al mondo.

Ciò non toglie che il Governo sia consa-
pevole della gravità del fenomeno e delle
incidenze negative che esso può avere sullo
sviluppo morale e psichico della gioventù.

U problema di vigilare e controllare
detto fenomeno deve tener conto della
impostazione generale della nostra legisla-
zione in materia di stampa; impostazione
che accentua la repressione più che l'aspetto
preventivo, anche per evitare interferenze
contrarie alla Costituzione nella sfera dei di-
ritti relativi alla libertà di manifestazione
del pensiero, anche attraverso la stampa.

Peraltro, questa impostazione non ha im-
pedito l'emanazione in materia di numerose
ed importanti disposizioni legislative, che of-
frono agli organi della Pubblica Amministra-
zione ed all'autorità giudiziaria strumenti
adatti a limitare ed a reprimere la diffusio-
ne di pubblicazioni oscene, pornografiche e
di violenza.

La base di questa legislazione è costituita
dall'articolo 21 della Costituzione il quale
prevede espressamente la possibilità d'adot-
tare provvedimenti idonei a prevenire o re-
primer-e le pubblicazioni, gli spettacoli e tut-
te le altre manifestazioni <contrarie al buon
costume.

In armonia con questo precetto sono state
conservate od introdotte nell'ordinamento
giuridico statale numerose leggi riguardanti
il fenomeno in esame.
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Innanzitutto la legge 2 febbraio 1939, nu~
mero 374, che prevede la consegna di esem~
plari degli stampati e delle pubblicazioni,
prima che siano posti in commercio, diffu~
sione o distribuzione, alle prefetture ed alle
procure della Repubblica competenti; il de~
creta legislativo 31 maggio 1946, n. 561, che
prevede la possibilità del sequestro, salvo
notizia di esso all'autorità giudizi aria entro
24 ore, relativamente a giornali, stampati,
altre pubblicazioni, da ritenere osceni od of~
fensivi della pubblica decenza; la legge 8
febbraio 1948, n. 47, che tutela il sentimento
morale dei fanciulli e degli adolescenti,
estendendo le ipotesi criminose dell'artico-
lo 528 del codice penale alle pubblicazioni
incitanti alla corruzione, al delitto od al sui~
cidio; la legge 12 dicembr,e 1960; n. 1591, che
prevede la possibilità del sequestro (art. 2)
di immagini o manifesti contrari al pudore
od alla pubblica decenza, considerati questi
secondo la particolare sensibilità dei mino-
ri degli anni 18 e secondo le esigenze della
loro tutela morale; infine la legge 4 marzo
1956, n. 127, che stabilisce la responsabilità
del direttore o vice direttore del periodico
che abbiano omesso d'esercitare sul conte-
nuto del periodico stesso il controllo neces-
sario ad impedire che, col mezzo della pub~
blicazione, siano commessi reati.

Tutte queste leggi offrono, nella loro nor-
mativa, dettata dalla previsione delle più va~
rie ipotesi, strumenti idonei per una efficace
azione, sia preventiva che r,epressiva, e non
sembra che sia opportuno adottare al riguar~
do, da parte del Governo, ulteriori iniziati~
ve legislative, anche perchè non appare in~
giustificato il timore che, da una moltiplica~
zione di leggi vertenti sulla stessa materia,
possano derivare confusione ed incertezza
del diritto. Si tratta solo di tener presenti e
di applicare inflessibilmente dette leggi e
ciò pastula un'azione costante e vigile di tut~
te le forze, da quelle amministrative a quel~
le di polizia, da queste a quelle giudiziarie,
preposte alla tutela dei diritti dell'uomo ~

tra i quali è quello relativo al normale svi~
luppo fisio-psichico dei giovani ~ nonchè

dei valori etici dell'uomo e della società; va~
lori che difficilmente potrebbero essere sal~

vaguardati con nuove disposizioni di legge,
le quali poco o nulla potrebbero aggiunge~
re, in efficacia, a quelle citate, attualmente
esistenti.

L'azione dell'autorità diretta ad assicura~
re 1'osservanza di queste disposizioni è ab-
bastanza assidua e non si esclude che possa
essere intensificata in relazione al diffonder~
si del triste fenomeno.

Il Ministero di grazia e giustizia, in base
all'esame degli avvisi di reato che periodi~
camente gli pervengono, è in grado di affer~
mare che l'intervento dell'autorità giudizia~
ria, nel campo delle pubblicazioni oscene, è
puntuale in tutti i casi in cui, su denunzia,
si appalesano i presupposti per impedire,
mediante il sequestro previsto dall'articolo 2
del regio decreto 31 maggio 1946, n. 561, la
di£fusione delle pubblicazioni oscene o co~
munque offensive della pubblica decenza.

In tal uni casi la tempestività dell'interven~
to dell'autorità giudiziaria è stata tale che
agli organi di polizia giudiziaria interessati
è stato possibile procedere al sequestro del-
le pubblicazioni incriminate presso lo stam~
patore, cioè prima ancora che le dette pub-
blicazioni oscene venissero poste in circo~
lazione per la vendita.

Dal canto suo il Ministero dell'interno ha
fatto conoscere quanto di seguito si espone.

« Gli organi di polizia, nell'ambito delle
proprie attribuzioni, non mancano di adot-
tare, ai sensi della vigente legislazione in
materia, ogni possibile misura intesa a per-
seguire qualsiasi atto offensivo della pub~
blica moralità e del buon costume, sotto ogni
aspetto, ivi compresa la stampa pornogra-
fica.

Vengono a tal fine esercitati, a seguito an-
che delle disposizioni impartite dal Ministe~
ro dell'interno, costanti controlli al fine di
perseguire la diffusione di pubblicazioni od
immagini offensive del pudore o della pub.
blica decenza ai sensi delle disposizioni vi-
genti e, particolarmente, degli articoli 528 e
725 del codice penale, 14 e 15 della legge 8
febbraio 1948, n. 47, nonchè dalla legge 12
dicembre 1960, n. 1591.

All'anzidetta attività seguono immediati,
diretti provvedimenti ~ quando vi sia as~



Senato della Repubblica ~ 4813 ~ V Legislatura

86a SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO 24 FEBBRAIO 1969

saluta urgenza e non sia possibile il tempe~
stivo intervento dell'autorità giudiziaria ~

o denunzie alla stessa autarità nei confronti
dei responsabili di quelle pubblicazioni od
immagini per le quali, in base alle norme su
richiamate, si ravvisano estremi di reato; si
provvede, poi, con ogni urgenza, all'esecuzio~
ne delle ordinanze di sequestro emesse dal~
l'autorità giudiziaria.

A seguito di tali operazioni di polizia sono
state sequestrate, nel c'Orso del 1968, n. 528
pubblicazioni, manifesti o altre immagini
(377 periodki e 151 manifesti, locandine, fo-
tografie, volumi, ecc.). Inoltre, nei primi no-
ve mesi del 1968, sono state denunziate 1.798
persone ».

Ovviamente non si può pretendere che !'in-
tervento dell'autorità valga in via assoluta
ad eliminare completamente gli effetti del
fenomeno.

Bisogna al riguardo considerare il numero
invero notevole degli stampati in circolazio~
ne, i numerosi e gravi compiti incombenti
sulle autorità stesse ed infine lo scrupolo
che deve doverosamente accompagnare l'at-
tività di vigilanza e controllo sulla stampa,
per evitare qualunque violazione delle garan-
zie e diritti previsti dalla Costituzione.

Per colmare questa lacuna inevitabile e
peraltro di modeste dimensioni, il Governo
ritiene che occorra porre l'accento sul poten-
ziamenio dei fattori positivi.

Tra detti fattori il Governo considera in-
nanzitutto !'impegno assiduo e fervido da
parte di genitori ed educatori nell'opera di
vigilanza e persuasione della gioventù; in se-
condo luogo anche il senso di responsabilità
di tutti coloro che svolgono attività creative,
produttive o di diffusione delle opere.

Vi è poi il problema di incentivare ed in-
coraggiare, anche mediante adeguate prov-
videnze, le pubblicaziani ispirate a sani
criteri di moralità e responsabilità, specie
quelle che più direttamente si rivolgono alla
gioventù.

Su questi profili del problema posso assi-
curare che il Governo sta portando tutta la
sua attenzione e il suo migliore impegno
così come è fermamente intenzionato a pro-
seguire e a rendere, nei limiti del possibile,

ancora più incisiva l'opera di prevenzione e
repressione, nel quadro delle leggi vigenti.

Questo perchè il Governo considera alto e
nobile impegno quello di assicurare, con tut~
ti i mezzi consentiti, la migliore difesa del-
l'integrità morale e psichica della gioventù,
quale premessa insostituibile dello stesso
progresso morale e civile della Nazione.

Ritengo che la discussione svoltasi su que-
sto tema sia stata di grande utilità al fine
di acuire la consapevolezza dei valori insiti
nella materia e di confortare e spronare la
azione che l'autorità ha svolto e conta di
svolgere ancora in modo sempre più efficace.

In questo spirito sono in grado di annun-
ciare, a nome del signor Ministro della giu-
stizia, che gli atti parlamentari dell'odierna
discussione saranno inviati a tutte le pro-
cure generali della Repubblica, a testimo-
nianza di una determinazione del Governo
di seguire e controllare il fenomeno con im-
mancabile e decisa continuità.

P RES I [) E N T E. H senatore Bru-
sasca ha facoltà di dichiarare se sia so.ddi-
sfatto.

B R USA S C A SignmPresidente,
rin,grazio 1'onorevole Sottosegretario per la
sua diligente risposta, ma devo dichiarare
che non sono soddisfatto del contenuto. del-
la stessa, perchè egli si è limitato ad espor-
re, con malta precisione, lo stato attuale
della ,legislaziane e i,l modo con ill quale le
leggi vigenti vengono applicate.

Onorevole Sottosegretario, do atto molta
volentieri dell'impegno con cui la pubblica
sicurezza, che si occupa particolarmente di
questa materia, svolge H suo delicato e dif-
ncile compito: osservo, però, che esso è in-
sufficiente, non per colpa della pubblica si-
curezza, bensì per le leggi in vigore.

Potrei sintetizzare il mio pensiero, sui
fatti in discussione con questa frase: la Re-
pubblica italiana è caratterizzata dal,la li-
bera diffusione delle malattie veneree.

Tra tutti i Paesi civili, l'unico nel quale
può verificarsi un fatto simile è l'Italia.

Esamino per primo l'aspetto. sanHario dei
problemi dell'interrogazione, precisando pe-
rò che essi hanno altri due gravi aspetti:
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quel,Io giuI'idico e quello mOlral,e,che di gran
lunga è i,l più importantle.

SDttO l'aspettO' sanitario. a oausa dei de,.
precati articDli 5 e 7 della Jegge dcl 1958,
la pubblica sicurezza si trova nell'impDssi~
bilità di impedirre la diffusiDne del cDntagio
pDrtato dalle prostitute [lOin potendo sVDI~
geI1e altra azione, pI<eventiva o ,repressiva,
che i fermi nei casi di adescamentD mOlle-
sto. e di Dltraggio al pudore.

La diffusiDne della Jue è aggravata dalla
ciI'costanza che le denunce cui sono tenut,i
i medici privati nDn servono praticamente
a nuHa perchè, nDn venendo. indicato. il nDme
del medico., è difficilissimo perseguire l'am~
malato: quando, tuttavia, esso è rintrac~
oiato ed è invitatO' a presentarsi Je irrisorie
sanzioni per la mancata presentaziDne SDno
tali che .l'evasione a questo DbbligD è diven-
tata generale.

,È avvenuto, infatti, durante l'applicazione
della legge del 1958 che a Torino., per fare un
esempio., da 125 soggetti, su 225 denunciati,
presentati s,i nel 1962, diminuiti a 106, su
510 nel 1963, !ridotti a 12, oontro 812, nel
1964, si è scesi allo. zero di presentazioni
nel 1965, perchè i denunciati avevano sco-
perto che la legge non commina alcuna san~
zione per chi non obbedisce all'invito.

I giQlmaH si sono fatti interpreti dello
sdegno. e delle aHaI1mate ,ipreoccupazioni
della pubblica opinione per il dilagamento
della prostituzione: delle mOlIte campagne
di stampa in proposi,to cito le due di mag-
giOireimpDrtanza: quelle del « COIl'riere del-
la Sera» dello scorso gennaio e della « Stam-
pa» di Torino. dell'ottobre 1968, che hanno
messo in grande evidenza la situaziQlne di
queste due città ove l'aumento deHa pro-
stitu~ione è salito: a TDdno da 3.000 a 8.000
persone, a MilanO' in prQlPDrzioni assai più
alte.

Correlativamente è aumentata l'infeziOlne
luetica per la libera cir[~colazione che ho se~
gnalMo.

Non punite se non si presentano ai con-
trolli sanitari, indisturbat,e se non si abban~
donano ad atti molesti o a fatti osceni, 1e
prostitute hanno inv'aso con prepotenza cit-
tà e campagne tanto che, signor SQlttose-
gretario, le dQlnne per bene, ad una certa

ora, non possono uscire di casa, se sOlIe,
perchè possono essere cDnfuse con le pas-
seggiat'~ici, che sostano davanti alloro stes-
so pDrtone, come avviene a Milano nel quar-
tiere dove abita la mia famiglia.

E pienamente giustificata, quindi, l'indi-
gnazione con la quale J'Dpinione pubblica
si chiede cOlme mai sussista nel nostro ,Pae-
se tale cDndizione, per cui, per rispeHare
la >libertà delle prostitute, rovina di tante
famiglie e veicolo di contagio, si limita, di
fatto, ,la libertà delle perSDne Dnest,e che
nDn possono più circDlare secondO' il più
legittimo dei lorO' diritti. Questo è il pro-
fondo senso pOllitico della mia protesta, sul-
la quale richiamo la responsabiHtà del Go-
vema perohè denuncio la mino:razione di
libertà di una quantità di cittadini, il wi
numero. è inlfinitamente superiore (se voglia-
mo farne anche sOllo una questione quan-
titativa) a que:ltlo delle pe:rSDne che, in base
alla ,legge del 1958, possono fruire della li~
be:rtà di pubbliico meretricio a danno della
assai più legittima Hbertà altrui.

Lei, signor SoHosegr;etario, ha detto che
allo stato attuale della legistlazione non si
può fare di più; sono d'accordo: ma io
ho chiesto nella mia interrogazione e mi
aspettavo che il Governo. prQlPDneSSe nuov,i
provvedimenN.

Mi aspettavo. che in sede di programma
governativo il Governo, presentandosi al
iPar,lamento, dicesse cosa avrebbe fatto per
I1eprimere con più idonee misure, a più con-
creti fini di puli~ia nazionale, gli sconci at-
tuali.

Il Governo, inveoe, ha semplicemente ri~
chiamato le leggi vigenti, a,He quali è do-
vuta ,l'attuale vergDgna.

Il professor Ducrey di Mi1ano, eminente
studioso di questa mate:da, e H professor
Franchi, ispettore dermosifilopatico di To~
rino, ammoniscono che se non si modificano
le norme vigenti, pur senza privare della li~
bertà legale le prostitute ~ nessuno vuole
arrivare all'ingenuità di chiedere l'aboHzio~
ne della insopprimibile prosti,tuzione e nean~
che di abolir,e ,la legge del 1958 ~, la situa~
zione si aggraverà sempre più.

Si tratta, dunque, di eHminare gH incon-
veni,enti che sono derivati da una legisla-
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ziane gravemente cal1ente nei riguardi della
difesa della salute pubblica e, di conseguen~
za, perniciosa anche ai cannessi fini giuri~
dici e marali.

L'attuaI'e Presidente del Consiglia quando.
era Minist'l'a ddl'interna predispase degli
studi per modificare la legge del 1958. Di
modMìche il Gaverno pa:r<lò subito dapa la
appJ1avazione della ,legge del 1958, preve~
denda che gli articoli 5 e 7 della stessa
avrebbero avuto delle applicazioni danna~
sissime per la salute pubblica.

Il Gav,erna tentò pai di carrere ai ripari

cO'n il 'l'egO'lamento alla legge: ma questo
non pateva cO'me nDn pDtè madificare la
legge, cas,icchè occane assO'lutamente una'
nuova legge per rimediare ai gravi errori di
quella del 1958.

,È prapria questo. che ohiedo in questa
sede, chiedo cioè che il Governo, cansta~
tato quello che tutte le questure e tutti i
medici provinciali possono dimastrare, pre~
sa atto delle segnalazioni e deIle proteste
dell'apinione pubblka, della stampa e delle
persone più esperte, presenti can urgenza
un disegna di legge al Parlamento veramen~
te idanea e consono ai fini costituzional,i,
che salvaguardano la morale, la salute e la
libertà dei cittadini.

Durante la discussio.ne del.la legge che
porta ,i,l suo nome, la senatrice Merlin mi
raccantava che riceveva in Senato, agni
giO'rno, parecchie delle aspiti delle case chiu~
se, che venivano a dngraziarla per Ja sua
opera in difesa della lara dignità umana
portandole fio.ri e altri segni di gl'a t,itu dine,

che la oammuo.vevano prDf'andamente.
Quelle persone erano deIla stessa espe~

rienza di mestiere del gruppo che si è ri~
VO'ltO nei mesi scorsi alle autDrità di Pub~
blica sicuI'ezza per lamentare anch'esse gli
eccessi attuali. Ne ha dato. notizia il coman.,
dante della squadra mobile della questur~
di MUana, la quale So.ttO la direzione del
questore Parlata campie un'ardua lotta can~
tra il vizio, che dilaga neHa metrapali lam~

ba'l'da.
Quel gruppo denunciò, tra l'altm, la li-

bertà di contagio da parte di persone che
naIl si sottopangono per nulla al contJ:1oHo
sanitaria, mentre le più esperte, sapenda

che la salute è un coeffident,e indispensabile
per l'eserciz,io del mestiere, curano. la pro.,
pria salute ed evitano gli abusi che possonQ
con t'rastar lo,.

Siamo così al punto ohe a preoccuparsi
della salute pubblica SDnD le stesse prosti~
tute.

Lo scopo della mia replica, signDr Sotto-
segretario, è, in sostanza, quelLo di richia~
mare l'attenzione del GDvernD sulla neces-
sità di non accont,entarsi delle leggi vigenti
e di non limitarsi ad apprezzare quello che
passano. fare aggi gli organi della pubblica
sicurezza, ai quali esp'l'imo il mio vivO' ap-
prezzamento, perchè ne conosco !'impegno.,
CDnosco, iparticolarmente, l'azione molto Iffie~
ritoria della polizia femminile, la cui isti~
tuzione è stata socialmente mO'ltD preziDsa.

Disarmata dalla legge, fronteggiata dalla
arroganza e dall'esibizianismo delle prosti~
tute e dei loro protettari, la pubblica sicu~
r,ezza, sipesso incomp'l'esa nei SUDi cDmpiti,
si trova nella impossibilità di difendere, ca7,
me necessita, la salute e la libertà del no-
stm popolo dal vizio che avanza sempre più
subdola e sempre più rovinoso.

Sappia, onDrevole Sottosegretario, che a
Milano si è creata una borsa dei protettori
per le ragazze cO'siddette di vita: le giovani
di venti anni sono quotate drca 4 milioni
l'una. Le adolescenti hannO' quotazioni dai
15 ai 20~25 milioni. Questa borsa è segreta,
ma ne è nota l'esistenza senza, tuttavia, che
possa essere stroncata.

Mi chiedo, dinanzi a questi fatti, se dab.
biamo continuare a rimanere ,inerti, a per-
mettere che tanta giDventù inesperta sia
ingannata dai facili guadagni, dalle molto
spesso tragiche illusioni dane quali è tra~
v'Ùlta.

La prastituzione è aumentata dopo l'abo-
,liz,ione delle case chiuse perchè, specialmen~
te nei grandi centri indust'riali, molte lavo~
ratrici, impiegate, operaie pendolari, termi~
nato il lavoro, prestano. qualche ara al vi~
zio, prima di tOl1nare a casa.

In questo allargamento deLla piaga della
pro,stituzione le maggiori vittime, come ha
rilevato il giudice Daniele del tribunale di
Milano, sono sempl1e, come nelle altre pia~
ghe sociali, i poveri.
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n presidente del tribunale di MilanO'
Bianohi d'Espinasa, interpellata a sua valta
su questa grave fenameno, ha risposto:
«Non possiamO' evidentemente ohiedere la
abolizione della prostituzione e l'abolizione
della :legge Merlin, ma non si può neppure
cansentire che i marciapiedi del centro citta~
dina si tramutino a sera in luoghi di ritro~
vo per donne di malaffare. Su questa linea
dovrà muoversi essenziaLmente lo studio
delle riforme».

Con queste parole di un alto magistrato
chiuda, signor Sottosegretario, questo mio
intervento, confidando nella sua sens.ibilità,
vingmziandola della comprensione che ha
dimostrato ascoltandomi ed invitandala a
rendersi int,erprete p~esso il Governo della
indifferibile necessità di prendere provvedi~
menti più idonei per la difesa della morale
e della salute del pO'polo italiano.

P RES I D E N T E. Il senatove Perri.
no ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.,

P ERR I N O. Desidero innanzi tutto ri~
volgere un sentito ringraziamento alla Pre-
sidenza del Senato perchè è la prima volta
che con una sensibilità veramente eccezio-
nale, a soli quattro giorni di distanza dalla
presentazione della interpellanza (è stata
presentata esattamente giovedì scorso), ha
messo all' ordine del giorno quest'O argomen~
to, senza che peraltro ne sia stata richiesta
l'urgenza. Ciò significa che abbiamo toccato
la sensrbilità della Presidenza e del Governo
per quanto ci ha assicurato l'onorevole Sot-
tosegretario e cioè che il Ministro di grazia
e giustizia terrà in particolare evidenza la di~
scussione che si è svolta in quest'Aula. Devo
dire subito che gli interpellanti, non ritenen~
dosi soddisfatti, intendonO' proseguire l'azio-
ne sia in Commissione che in Aula, volendo
con ciò sensibilizzare ancor più l'opinione
pubblica e il Governo per l'azione da svol~
gere.

Il problema sollevato da questa interpel~
lanza è indubbiamente assai grave e tocca
direttamente non solo i legislatori e il Go-
verno, ma soprattutto la coscienza dei cit-
tadini e in particolare di coloro che, genito~

ri ed educatori, hanno responsabilità e do~
veri delicatissimi verso le giovani genera-
zioni.

Il commento incisivo della stampa, che ha
fatto largamente eco in questi pochi giorni
alle preoccupaziani degli interpellanti, è la
sintesi di una triste situaziane che si è ve-
nuta creando, o quanto meno si è venuta
accentuando in questi ultimi anni, favarita
dallo scadimento dell'autorità e del prestigio
dello Stato, che non riesce a mettere una re~
mora a certe manifestazioni che si risolvo-
no in un pauroso deterioramento della mo~
rale e del costume.

È noto che certa stampa e certi rotocal-
chi, che proprio alla scabrosa materia trat~
tata e alle abbondanti foto, che toccano gli
aspetti più intimi e abnormi dei rapporti ses~
suali, devono la loro sempre più notevo-
l,e diffusione, esercitano la loro attività sen-
za scrupoli, reclamizzata anche dall'esposi-
zione nei posti d'onore, badate, delle edico~
le dei giornali.

Sappiamo che c'è una recrudescenza della
delinquenza minorile in Italia; come non
metterla in relazione al disfacimento del co-
stume? Come non metterla in relazione alla
diffusione di film sovvenzionati e autoriz~
zati dallo Stato, tutti ormai con l'etichetta
convenzionale reclamistica di « vietato ai mi-
nori », perchè questo è un motivo di attra-
ziO'ne? Credo che non si producanO' più film
che non si fregino di questa indicazione e
che non mettano a nudo financo quanto do-
vrebbe essere da ognuno custodito, che stan-
no trasformando il nostra Paese in una per-
manente esposizione in vetrina del nudo fem-
minile. Credo che non ci sia più bisogno di
andare ad Amburgo o ad Amsterdam per vi-
sitare quelle strade dove c'è l'esposizi'One in
vetrina delle donne ignude, adamitiche nel
senso più stretto. Il parossismo erotico in-
duce giovanissimi, adolescenti e talvolta an-
ziani infrolliti a commettere atti abomine-
voli su creature che giocano con la bambola
e che sono ancora ben lontane dall'età di
amare; episodi come quello recente di Brin-
disi ~ bambina di sei anni da un lato, ragaz-
zi di 13-14 anni dall'altro, i quali si dice
che qualche giorno prima erano stati a ve~
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dere al cinema un film che sta avendO' enor~
me successo di cassetta, film nel quale tut~
to è messo a nudo ~ riempiono la cronaca
illustrata dei giornali ogni giorno e fanno
fremere di indignazione.

È possibile che si debba continuare così?
Che questa nostra civiltà debba assumere a
sua vergogna questa caratteristica? Ricor~
diamo che le civiltà fanno leva sul costume
e che quando questo naufraga nello stagno
fetido della putrefazione è la civiltà che crol~
la. Allora torna il verso di Sallustio: «vivo~
no come le bestie che la natura fece prone
ed obbedienti soltanto al ventre ». Ricordia~
ma che la stessa civiltà romana cadde il
giorno in cui fu ampiamente contaminata
dalla dissoluzione del mondo greco: Graecia
capta ferum victorem cepit.

Per questo, per i nostri ,figli e le genera~
zioni che si affacciano alla vita, chiediamo
un freno nei modi che il Governo riterrà op-
portuni. Le leggi ci sono: «le leggi san ma
chi pan mano ad dIe? » Noi riconosciamo lo
sforzo che fa il Governo, ma dobbiamo rile~
yare che è insufficiente e che malgrado gli

sforzi, malgrado le casistiche che il Sottose~
gretario diligentemente ci ha esposto, il fe~
nomeno dilaga ogni giorno e dilaga nei suoi
vari aspetti, uno dei più delicati dei quali è
quello che è stato esposto dal senatore Bru-
sasca: la prostituzione.

Anche gli amori incestuosi vengono ovvia-
mente reclamizzati.

Per questo ~ ripetiamo ~ chiediamo un

freno al dilagare della propaganda pornogra~
fica ed incitante alla violenza che sconvol~
gendo ~ come abbiamo detto nell'interpel-

lanza ~ la psiche spinge a gravissimi cri~

mini.

Purtroppo la situazione italiana ~ lo ha
affermato il recente congresso sulla libertà
di stampa tenutosi a Milano nel 1968 ~ è

unica al mondo. Non mi soffermerò su questi
dati che comunque sono veramente impres~
sionanti. Si tratta di un primato tanto più
triste perchè siamo un popolo di cattolici e
quindi nel nostro Paese queste cos,e non do~
vrebbero verificarsi 'o dovrebbero avvenire
in numero e in tono minore rispetto ad al-
tri Paesi che non hanno questo privilegio
della cattolicità quasi totale.

In conclusione, gli interpellanti si rendo-
no interpreti della preoccupazione degli in-
segnanti, dei genitori, degli educatori e di
quanti concepiscono lo Stato come custode
della pubblica moral,ee del costume, affinchè
i minori non siano turbati nell'armonico ed
equilibrato sviluppo della loro psiche con
pregiudizio del loro avvenire. Potremmo ri~
cordare il monito severo del Divino Mae~
stro: «Lasciate che questi piccoli vengano
a me e per il male che farete a queste crea~
tu re meglio che non foste nati ».

È all'insegna di questo ricordo che noi,
onorevole rappresentante del Governo, dob-
biamo operare. La preoccupazione di proteg-
gere la gioventù, che si affaccia alla vita, dal-
le contaminazioni della corruzione e della
dissolutezza del costume è tutto ciò che noi
chiediamo. Il Governo ha risposto con am-
piezza di dati e ha detto che tiene ben pre-
sente questo fenomeno, che esistono gli stru-
menti idonei, che le leggi esistenti ~ se a]J~

plicate con rigore ~ possono bastare, che
non c'è bisogno di nuove leggi, che il Gover-
no è aperto e sensibile: tutte queste cose lei,
onorevole Sottosegretario, che è così insigne
giurista, ci ha detto e noi non possiamo, non
prenderne atto, perchè questa è una realtà.
Però è una realtà che non si concilia con
quella che noi viviamo ogni giorno nel no~
stro ambiente che richiede un intervento più
ampio, più sano, più risolutivo.

Per questo io, a nome degli altri colleghi
interpellanti, non posso dichiararmi soddi-
sfatto della risposta del Governo che è ispi-
rata ad una dichiarazione di buone intenzio~
ni, ma a nient'altro. Noi vogliamo qualche
cosa di più. (Applausi dal centro e dalla si-
nistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E Lo svolgimento
delle interrogazioni e dell'interpellanza è
esaurito.

Presentazione di disegno di legge

N A T A L I, Ministro del turismo e
dello spettacolo. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.
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N A T A L I, Ministro del turismo e del-
lo spettacolo. A nome del Ministro dell'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato, ho
l'onore di presentare al Senato il seguente
disegno di legge: « Proroga della durata in
carica degli organi elettivi dell'artigianato»
(510).

P RES I D E N T E. Do atto all' onore-
vole Ministro del turismo e dello spettacolo
della presentazione del predetto disegno di
legge.

Seguito delta discussione dei disegni di leg-
ge: « Bi,lancio di previsione dello Stato
per l'anno finanziario 1969» (444) (Ap-
provato dalla Camera dei deputati) e:
« Rendiconto generale dell'Amministrazio.
ne dello Stato per l'eserciiio finanziario
1967» (445) (Approvato dalla Camera del
deputatì)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca il seguito della discussione dei dise-
gni di legge: « Bilancio di previsione dello
Stato per l'anno finanziario 1969» e: « Ren-
diconto generale dell'Amministrazione dello
Stato per l'esercizio finanziario 1967 », già
approvati dalla Camera dei deputati.

Passiamo all'esame degli articoli relativi
allo stato di previsione della spesa del Mi-
nistero del turismo e dello spettacolo (Ta-
bella n. 20).

È iscritto a parlare il senatore Zannini.
Ne ha facoltà.

Z A N N I N I Nel corso del 1968 la
espansione del movimento turistico interna-
zionale ha subìto un certo rallentamento,
nel suo complesso. Se l'Austria, la Spagna e
gli Stati Uniti hanno potuto registrare un
aumento ed il Regno Unito e la Svizzera
sono rimasti stazionari, la Germania, l'I ta-
lia, il Giappone, il Portogallo e la Jugoslavia
hanno registrato, invece, una espansione mi-
nore.

Questa è la conclusione che si trae leggeI:
do il rapporto annuale 1968 del comitato del
turismo dell'OCDE. Dal quale rapporto si

può anche vedere che la minore espansione
cui sopra ho accennato va attribuita al ri-
stagno del turismo intraeuropeo che rappre-
senta circa i due terzi del turismo interna-
zionale nei Paesi membri dell'OCDE, il cui
volume d'affari si può calcolare intorno a
290 milioni di giornate di presenza con in-
troiti turistici corrispondenti in divisa a
circa 5,5 milioni di dollari.

Le cause del suddetto ristagno sono note:
rallentamento dell'espansione economica e
del consumo privato nei principali Paesi
fornitori di turisti come la Germania, la
Francia e il Regno Unito ed in part,e le mi-
sure restrittive della Gran Bretagna, la sva-
lutazione della sterlina e della peseta, le agi-
tazioni sociali in Francia. Logicamente non
vanno trascurate le ombre venutesi a creare
nel cielo politico dei rapporti internazionali.

Da ciò balza evidente una prima necessità:
quella, cioe, che la politica turistica del no-
stro pa,ese non può astrarre da una poli-
tica internazionale di pace, di ampia e leale
collaborazione in tutti i settori in particola-
re con i Paesi per i quali libertà e giustizia
sono termini inscindibili, i soli princìpi che,
attuati, possono garantire, come hanno ga-
rantito fino ad oggi, progresso e sviluppo
economico.

Per quanto riguarda l'Italia, dobbiamo
constatare con soddisfazione che anche nel
1968 ha mantenuto le posizioni di avanguar-
dia nel mercato turistico internazionale, no-
nostante le dif,ficoltà sopraindicate, nella ge-
nerale minore espansione di un'attività eco-
nomica tanto importante sotto molti aspet-
ti quale è quella turistica.

L'attivo del nostro bilancio turistico è sta-
to il più alto nell'ambito europeo con 867
miliardi di lire. E pure con soddisfaziont;'
constatiamo che nel 1968 la corrente italia-
na ha fatto registrave uno degli incrementi
più elevati, pari al 25 per cento per gli arri-
vi ed al 28 per cento per le presenze. Segno
evidente di un generale miglioramento del
tenore di vita della nostra popolazione.

Tuttavia verremmo meno al nostro dovere
se non mettessimo l'accento e non richia-
massimo l'attenzione del Governo e del Mi-
nistro competente su qua:lche scricchiolio
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che l'anno scorso si è percettibilmente senti~
to nel nostro turismo. Ne ha parlato anche
il collega Minnocci nella sua esauriente re~
lazione in Commissione e nel:la stessa sede
anch'io ho toccato, sia pure brevemente, al~
cune difficoltà che il nostro turismo deve
affrontare per mantenere l'attuale livello. E
pur mantenendo l'attuale espansione non è
detto che ci si debba dichiarare soddisfatti.

Per il nostro turismo ci sono ancora am~
pie, amplissime possibilità di sviluppo, pur~
chè si prendano, subito, con slancio e con
mezzi adeguati, alcune iniziative.

Si hanno parecchie sintomatiche prove
che l'Italia all'estero sta passando di moda,
come si suoI dire. E ciò, a mio parere, per~
chè non si è sviluppata una intensa, intelli~
gente propaganda con tutti i mezzi che la
tecnica moderna offre, con una razionale or~
ganizzazione di uffici ed un impiego di perso~
naIe preparato, quali richiedono la nostra
capacità ricettiva, il potenziale turistico enor~
me, direi infinito, che ha il nostro Paese.

Industria è stato definito il turismo, ed
industria~chiave è stato dichiarato in mol~
te occasioni per il nostro Paese. Se così è,
è logico che esso debba adottare i sistemi
di lancio, di ricerca di mercati, di pubbli~
cizzazione che da tempo !'industria ha adot
tatoo Credo che sia finito il tempo della fa~
mosa, per non dire peggio, frase: tanto in
Italia i turisti vengono ugualmente.

È tempo, invece, di controbattere e vince~
re la massiccia azione ohe altri Paesi, spe~
cialmente mediterranei, in particolare la Spa~
gna, stanno svolgendo in campo internazio-
nale per accaparrarsi un sempre maggior nu-
mero di turisti.

Documentari, cartelloni, settimane di espo~
slzlOni, conferenze~stampa, manifestazioni
culturali, artistiche, sportive, folcloristiche,
mostre~mercato di prodotti dell'artigianato,
degustazioni di cibi e vini: in una parola
da ottobre a marzo (i mesi più utili per la
propaganda del mondo anglosassone) il no~
me dell'Italia dovrebbe figurare e farsi sen~
tire nei cinema, nei circoli, nei negozi, in
ogni ambiente non solo delle principali cit~
tà, ma anche del,le medie e piccole, dei paesi
dai guaIi prov-engono tradizionalmente i tu~

risti e di quei Paesi che si intendono e si de~
vano conquistare.

La nostra presenza deve inoltre farsi sen~
tIre anche al più presto, in campo interna~
zionale, nel settore delle agenzie di viaggio
e delle compagnie di trasporto, quelle aeree
in special modo, e sul terreno dei rapporti fi~
nanziari e commerciali fra quelle e queste.
Come noto, enorme è stato lo sviluppo che
hanno avuto in questi anni le agenzie di viag~
gio e le compagnie di trasporti, per la ra~
gione che l turisti stranieri ricorrono ad es~
se in gran numero allorchè programmano
i periodi di vacanza.

Ho l'impressione ~ vorrei sbagliarmi ~

che in quei campi l'Italia sia quasi sommersa
dagli altri Paesi. Mi permetto, quindi, di sug~
gerire all'onorevole Ministro del turismo di
affrontare il problema e di porre in opera
i provvedimenti o gli incentivi che si rive~
lassero idonei al -fine di inserire in quel mon~
do operatori o gruppi di italiani. Ne derive-
rebbero grandi vantaggi per il nostro tu~
risma.

All'interno il compito del Ministro com~
petente è davvero tanto vasto. Non c'è ramo
dell'Amministrazione dello Stato che non sia
interessato al turismo o che non interessi
direttamente il turismo; dal Ministero dei
lavori pubblici al Ministero dell'interno, dal
Ministero dei trasporti e dell'aviazione ci
vile al Ministero della difesa, aeronautica
specialmente (mi piace a questo punto sot~
tolineare la collaborazione ampia ed. intel~
ligente che con spirito di sacrificio degno di
elogio l'Aeronautica militare offre da anni
negli aeroporti aperti anche al traffico civi~
le per lo sviluppo del nostro turismo), dal
Ministero della pubblica istruzione al Mi~
nistero delle poste e delle telecomunica~
zioni.

Sono certo che Il Ministro conosce bene
questo compito e sono convinto che lo sta
assolvendo a dovere. Mi consenta, tuttavia,
di richiamare la sua attenzione su alcuni pun~
ti che mi sembrano di grande importanza ai
fini dell'incremento del turismo in Italia.

Occorre spendere e far spendere maggior~
mente, in azione ed in denaro, per la valo~
rizzazione del nostro patrimonio artistico,



Senato della Repubblica ~ 4820 ~ V Legislatura

86a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 24 FEBBRAIO 1969

storico e folcloristico. Quante opere, quanti
monumenti, quante cose sono ancora da
portare alla luce, nel nostro Paese, e quan~
te cose stanno andando, purtroppo, in rovi~
na, irrimediabilmente! Che dire poi del no~
stro folclore? Quasi è scomparso, disgrazia-
tamente. Eppure una adeguata valorizzazio.
ne di tutto ciò non solo costituirebbe un
grande incentivo all'incremento del turismo
nostro, ma darebbe a tale attività un alto
signHìcato, giacchè il turismo non va inteso
come dispersione e perdita di tempo, ma co-
me ottimo strumento di sviluppo della per~
sonalità, di crescita della cultura.

Altro problema da considerare attentamen-
te e risolvere nel più breve tempo possi-
bile è quello degli impianti sportivi e degli
approdi per imbarcazioni da diporto.

Più volte ed in varÌie occasioni, qui e fuo-
ri di qui, è stata denunciata la deficienza e
l'insufficienza degli impianti sportivi nel no-
stro Paese. L'argomento meriterebbe un'am-
pia trattazione sotto tutti gli aspetti, educa-
tivo ed igÌienico in particolare. Ma io mi li-
miterò ad affermare che il turista, special-
mente straniero, sente la mancanza di detti
impianti, lo dice e lo scriv,e, con conseguen-
ze molto negative.

È a tutti noto, inoltre, che la nautica ha
fatto registrare in Italia, in questi ultimi
anni, un incremento molto sensibile. Da una
barca ogni 1.000 abitanti si è passati ad una
imbarcazione ogni 350 abitanti. Altri Paesi,
è vero, come gli Stati Uniti e la Francia, so-
no molto più avanti di 'noi, ma dobbiamo
riconoscere che questa industria sta diven-
tando consistente anche in Italia. Basti ri-
cordare che nel 1968 sono state costruite nei
nostri cantieri circa 20.200 imbarcazioni, tra
grandi e piccole, con un incremento, rispet.
to al 1967, del 16 per cento.

Di fronte a tale espansione si deve regi~
strare, purtroppo, la mancanza di un suffi-
ciente numero di approdi. Stando a quanto
riferito da un quotidiano proprio l'altro gior~
no, « in Italia, in pratica, tra porticcioli fun~
zionanti ed approdi in corso di appronta-
mento esistono solo 210 luoghi ove si può
prendere terra, spesso, per di più, in manie-
ra fortunosa ». A nessuno sfugge che la cifra

è davvero piccola, in considerazione e della
lunghezza delle nostre coste e dello sviluppo
della nostra nautica e di ciò che hanno rea~
lizzato in tal campo altri Paesi, Spagna e
Francia in particolare. Sono oerto che non
occorrono altre parole per convincere il Go"
verno e l'onorevole Ministro ad agire di con.
seguenza.

La difesa delle spiagge è l'ultimo argomen-
to del mio br,eve intervento. So bene che
ce ne sono altri e importantissimi, come il
rifornimento idrico nelle località turistiche,
il mare pulito, e le attrezzature igieniche.
Sono problemi che non sfuggono certo al-
l'impegno del Governo e dell'onorevole Mi-
nistro.

Illustre Presidente, onorevole Ministro,
onorevoli colleghi, molte spiagge, in Italia,
sono diventate grossi patrimoni, fonti di la-
voro, di reddito, di introito di valuta estera.
Su di esse e vicino ad esse sono stati costrui-
ti impianti alberghieri e sono state poste at-
trezzature turistiche di enorme valore, sia
ad iniziativa privata sia ad opera o col con-
corso dello Stato.

Questi patrimoni altamente produttivi deb-
bono essere difesi in tempo dalle mareggia
te e dalle erosioni marine. Non si può più
aspettare che i marosi a le correnti facciano
crollare qualche abitato, per correre ai ri-
pari. È necessario, invece, predisporre in
tempo opportune 'Opere di difesa delle spiag-
ge stesse, nei punti prima di tutto, più mi-
nacciati, che sono ben noti.

Quando si parla di difesa del suolo deve
intendersi difesa anche delle spiagge turisti-
che, come del resto è già avvenuto, sia pure
in maniera limitata, nella passata legislatu-
ra allorchè si discusse e si approvò la legge
di iniziativa del senatore Medici.

D'ora in avanti dovrà avvenire 'in modo
più congruo, in modo, cioè, corrispondente
alla realtà della situazione. Di portata incal-
colabile sarebbero i danni materiali e le ri-
percussioni negative agli effetti dello svilup-
po del nostro turismo se oggi, dico oggi,
non si affronta e non si risolv.e questo im-
portante problema.

Dall'immediato dopoguerra ad oggi il no-
stro turismo ha avuto lo sviluppo a tutti
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noto; ora è necessario riprendere slancio per
raggiungere altre mete, nell'interesse dell'in-
tera popolazione.

A lei, onorevole Ministro, l'augurio più
fervido che possa, con la sua ben nota com-
petenza e passione, portare più avanti que~
sta attività, espressione e causa di benesse~
re, manifestazione di libertà di popoli e di
individui, strumento di pace. (Applausl dal
centro ).

P RES I D E N T E. È iscritto a !par-
lare il senatore Perrino. Ne ha facoltà.

P ERR I N o,. Signor ~residente, si-
gnor Minis<Ì'ro, signori senatori, alfiche nel
1968 il turismo, industria d1 pace per eccel-
lenza, ha subìtogli inevitabili cont,raccol.
pi dell'inquietudine e della insicurezza che
hanno caratJterizzato e permeato la vita di
qua:si tutti i popoli del mOlndo.

L'accenturursi ddla IlOltta politica e sin-
dacale, i mOlti Mudenteschi che si sOIno suc-
ceduti con rurlarmante intensità, la recru-
desoenza del banditismo e delLa delinque.n-
za hanno contribuito nel nostro Paese ad ap-
profondire !'inoidenza dei rifllessi deMa si-
tuazione internaziOlnale sul nostJro turismo.

Si aggiungano lIe difficoltà economiche che
si sono manifestate in molti Paesi, che han-
no pOl'tato, ,tira il'rultro, alle restrizioni va'Iu-
tarie che la Gran Bret,agna uffioirulmente ha
imposto per il turismo all'estero e all'invito
aMa parsimonia tUrLstioa rivolto dalla Ger-
mania federale ai suoi dttadini, oui questi
ultimi hrunno discip:linatamente IrÌsposto.

AItro el,emento da tenere presente è la
politica del turismo di casa inaug:urata dSII
Govemo degli Stati Uniti d'America, per
fl'enane l'emorragia di valuta pregiata verso
l'estero. T,ra parentesi, Ificorderò che l'anno
S0011S0era s,t,altO'addi,rittura attribuita ali
governanti americani l'intenzione di isti-
tuire una tassa di uscita da applica'rsi ai
tUrLsti verso l'estero, preventivandosi in ben
1.250 miliardi di lire il disavanzo della bi-
lancia turistica a fine d'anno.

A completare gli elementi negativi, va
considerato inlfine l'aumento del prezzo del-
la benzina veIiificatosi in Francia, Germa-
nia, Belgio e Ola11Jdache ha creaJto nuove

difficoltà allo sviluppo del turismo che, in
tutta l'Europa, è prevalentemente motoriz-
zato.

Non ho ancora i dati analitici definitivi
sul movimento turistioo del nostro Paese
nel 1968. Lo stesso relatore ha i dati fino
a rtuHo l'ottobre 1968. Ma, da quelli via
vlia pubbJicati dalla stampa e indioati dal-
l'onorevole Ministro, ritengo di poter sO't-
tolÌineare che, nel complesso, questo movi-
mento ha subìto UiJ1Iaflessione e ne sono
conferma, pera'ltro, le tante notizie di stam-
pa che esprimono la delusione e le preoc-
cupazioni den'industria turi's,ti.ca, non sol-
tanto di quella operante nelle zone meno
aVViiate, bensì anche in talune rtra ,le più
tradizionali, Roma, ad esempio.

Non dtengo però che la f,lessione registm-
ta in Italia Isia da addebitarsi tutta ed esdu-
sivamente alla situazione poHtica interna
e a que'Ma intermazionrule che anzi, ;per cer-
ti aspetti, questa è apparsa a noi propizia
perchè almeno la metà dei Paesi nostri di-
retti concorlienti, da:Ua Grecia al Medio
o,ri,ente, si sono trovati in una situanione po.

1itico'"'militare nettamente pregiudizievole
per ill turismo, bensì anche al peJ:1dumre di
una certa mentaHtà inadeguata ed inattua~
le che ancora si ostina ad interpretare il fe~
nomeno turistico come un puro e semplke
problema di S1£ruttamento totale con il mi~
nimo impiego di mezzi e di sacrifici.

Il Go'VeJ1no nazionale ha provvidamente
fatto molto in questi u'ltimi, a11lni, sopratltut-
to dopo «la grande paura del 1963 », per
potenziare, rilandare e riafferma:re la vali-
dità del turismo in Italia sul piano inter-
nazionale; ma è pur vero che l'attuale s.tan~
ziamento riservato alI rf:iUrisffiOnel bilancio
dello Stato nel 1969 costituisce ancora una
parte troppa esigua della spesa compilessiva,
iJ che denota aprpunto il sussistere di una
e~rata considerazione del:la pa'rte che 110Sta-
to deve aveDe neHo sviluppo del turismo.

Rillevava un noto 'settimana,le qualche tem-
po fa che finora lo Stato ha ricavato da,l tu-
rÌ<smo somme 75 vo1te superiori a quelle
investite. Di fronte ai 187 miliardi spesi fi-
no ad oggi per servizi e opere ricettive, ci
sono 2410 mi%ardi spesi dagli imprenditori
privati del settore. È una sproporzione enor-
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me ~ si concludeva ~ e soprattutto perico-
losa.

Nel mio intervento sul bilancio del turi-
smo nel dicembre 1966, tenni a porre l'ac-
cento in modo particolare sul fatto che, per
troppi Paesi, oggi i,l turismo è diventato un
mezzo per acoelerare i,l proces,so di indu-
strializzazione, un mezzo per risanare la fi-
nan:oa interna dIssestata per il cO'ntrario vol-
gere di eventi storici, un mezzo per aocele-
lare o addirittura dete~minare l'evoluzione
sociale ed economica, un mezzo infine per
arginare il dissanguamento dmluto alla in-
gente quantità di valuta uscita verso 1'este
TO a causa proprÌ;o del turismo.

Ciò ha reso particolarmente aspra la 101-

't, soprattuHo tra i Paesi di veochia e quel-
li di nuova tradizione turistica, una lotta
che nOI11ammette errori, che viene condO'tta
attraverso i più aggiornati sistemi di ana-
lisi della pubbdica opinione da una pa,rte,
di propaganda addiriHura ilII11Postata su cri-
teri scientifici dall'altra, di investimentO' fi-
nanziario pubblico e privato, Ì>rlfine, i cui
pesanti effetti pO'S:SOil1Odeterminare la orisi
d,i urn mercato turistico e la fortuna di un
ah.ro. Non basta più quindi considerare set-
torialmente, quello che si fa in casa proprio,
nei confini cioè dell proprio Paese, bensì QIC-
corre sO'prattutto tener presente quellO' che
si fa in casa altrui e agire con passi più ce-
leri per prevenire e provvedere con erono-
metrica tempestività, chiamando a ,raecol-
h g!li ÌJncentivi migliori, seminandO' s~nza
lesina per rraocogliere a piene mani. Oggi
riconfermo in pieno ill lITIio pensiero rd an-
cora una volta sottolineo che l'asprezza della
conco~mnza straniera richiede un impegno
finanziario deLlo Stato spedfi,catamelDte a
favore del turismo, ben maggiore di quello
previsto nel bilancio del 1969. Se è vero che

1'I taHa è ancora al secondo posto neUa clas-
si'fica dei Paesi le CUiientrate turistiche so-
no lIe più elevate, è anche vero che la Spa-
gna, questa Spagna che ha int,rordotto addi-
rittura nel,le scuole elementari una nuova
materia di studio ~ il turismo ~ ta1:1O'na
sempre più da vkino. E pensare, signor Mi-
nistro, che appena venti anni fa a stento la
Spagna ,registrava una presenza di 23 mila
turisti, mentire nel 1967 ha già superato i

19 mi,lioni. E non dimentico i ,Paesi deU'Est
europeo, in cui i rispettivi Stati puntano
sul turismo con un impegna total,e e sis,te~
matico, con inusitata lar:ghezza di interven-
ti e can la chiara determinazione di fare di
questa attivrità la loro più impartante in-
dustria. Casì i,l Mavocco e J,a Tunisia dave,
si stanno attuando piani a lungo termine
che instaurano. una concawenza temibile,
perchè condotta con generosità straordina~
ria di mezzi pubblici e con chiarezza di
obiettivi; per non dire poi del Kenia e del-
la Thailandia, anch'essi entrati, insi,eme al
Giappone, nell'agone turistico internaziO'nale
graz~e a vantaggiosissime condizioni di tmt~
tamento a favore dei turisti.

Ancora nel 1965 sastenevo che per fa,r
fronte alle nuove esigenze del turismo oc-
correva il più rigaroso univoco ~mpegno af-
finchè fossero evitati: a) contrasti e con-
correnza fra iniziative pubbliohe e private;
b) di,spersione di mezzi per il :raggilungimen-
to dello stesso fine; c) visione frazionata
e casalinga del problema generale cO'n pre-
valenza di inte~es.si campanilistici e can con-
seguente raUentarrnenta dell'attenzione del-
la cosiddetta tensiane percettiva rispetto
all'azio.ne della concorrenza estera. Una
chia.ra: determinazione delle r,eSipo.nsabilità
in ogni settOI'e di intervento e così dei com-
piti; uno snellimento e un decentramento
delle proceduI'e, un razionale investimento
produttivo che parta dall'individuazione de-
gli autentici valori turistici e proceda secon-
do una scala degli stessi devono essere alla
base dell'azione del Governo e il metro sul
quale deve procedere l'azione degli enti loca-
li competenti per settore e quella dei privati
investitori. Per tutto questo io chiedevo un
impegno finanziario adeguato da parte del
Governo nel bilancio del Ministero del turi.
sma. Oggi invece si parla di appena 200 mi-
lioni per la propaganda all'estero, mentre la
stampa ~ non già quella di opposizione ~

rileva un certo rilassamento, l'impressione
di una politica incerta ed esitante e non be-
ne armonizzata in tutta la politica del turi-
smo, sfasatura e Iegger,ezze, che inducono a
meditare, mentre vi è addirittura chi scrive:
« Oggi si cominciano a pagare i numerosi er-
rori di improvvisazione ».
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Do atto aH' onorevole Ministro del turi~
smo ed ai suoi predecessori dell'impegno e
dello sforzo fin qui posti nel lorO' ~ rico.
nosciamolo ~ difficile campito; ma non,
possa non rilevare cO'me l'irnpegIt1o gene-
rale ddlo StatD appa1a inadeguato alle ne-
cesSiità della poilitica turistica, di quella po.
litica che non può prescindere dal conside.
rare il maslsiccio assalto" qua' e là punteg-
giato da sleali campagne di stampa, che dal

MalI' Nem al Golfo di Bi'scaglia, dal,la Ro-
mania al Marooco, ed oggi ai Paesi oltre.
atlantico, Vliene condottD per battere i,l pri-
mato turistico itailiano. Malg,rado gli impo.
nenti sforzi fatti dal Governo, è diffusa
Impressione che ancora si oreda trappo al
potere taumaturgico di quel « mal d'Italia»
che conduceva 50 anni o 100 anni or sono
gli 2Jingan di LUSSDnel Paese « ove fIOrisce
iJ cedro)}; al potere magico contenuto ne]
la fOlTmula « c'è una soOlaI,talia e Paese piÙ
bello di questa non esi,ste»; che si creda
ancora che i « Reisebilder» di Heine e i
di,ari di Stendhal costituiscano Ja pliù effi.
cace forma di propaganda a favore del tu.
'risma italiano; che si pDssa opporre l'en-
tusiasmo di Mark Twa,in, di Goethe, di Lord
B)'ron, di Axel Munthe all'insidioso tamhu~
r,egg!iamento e alJe allettanti Jusinghe della
politica del mucha par muy poco (molto per
molto poco), instaurata ~ per esempio ~

dal Governo spagnOllo, con i fantastici lTisul-
tati che le stat,i,stiche daoumentano, o ai
programmi massi.cci e lungimiranti dei Pae.
si dell'Oriente europeo e del Nord Africa.

Si ha nmpDessione che si faccia ancora
eccessivo affidamento sulle tradizianali vilI'.
tù dell'italiano, quelle virtù che hanno in.
do>tto recent,emente un quaHficato turista
d'altr'Alpe a scrivere che è doveroso « nota.
re quanto gli. italiani fanno individualmente
per il turismo. Ciò che o,gni italiano fa per
milioni di turisti stranieri che elllltrano ogni
anno in Italia costitu1sce iUln'1:rnpresa che fa
onare a tutto il pO'polo... L'Italia è senza
dubbio iJ Paese in oui l'ospitaHtà si avvici.
na maggiarmente alla perfezione. Arrivo
alla concluslione che l' O'spitalità degili ita.
lliani è unica, almenO' 1n \Europa ». Non ba.
stana le huone qualità e gli sforzi dei sin.
goli per mantenere un prim<1lto, così difficile

e insidiato, quale quello turistico italiano;
occorre il sostegno di un impegno finanz:ia~
ria adeguato da p<1lrt,edello Stata a favore
del MinisterO' del 'turismo, che è quello che
ha la maggiore responsabilità nella difesa
di tale pr:imato. È ben vero che nel contesto
della politica turi s,tic a bisogna considerare
anche glli interventi finanziari non propria-
mente turistici, ma che col turismo hanno
una diretta connessione (V1iabilità, comuni~
cazioni, eccetera); ma ciò non toglie che bi~
sogna consentke, con <l'adeguatezza dei mez.
zi, al Ministero del turismO' di nOon doversi
travare di rEronte ad una quadratura deJ
cerchio ed in un momentO', peraIt.ra così
cri.t,ico per illturismo, da pO'tersi quasi con.
siderare una svolta dalla quale dipenderà
tutto il suo futuro sviluppa.

COllisiderando i mezzi s'tanziati sul bi~
lancio per il 1969, pDssa comprendere in
quale imbarazzo veDrà a trovarsi il Ministro
nell'uso alternativo di essi per H r'aiggiun-
gimento dei ,fini prestabi<liti. Duecento mi~
lioni per le spese delila propaganda e l'infor-
maz.ione turistica rappresentano uno sfO'r~
ZJOtrascurabile in rappO>rta al,le imponenti
esigenze pramO'zionali della pubblkità tu~
ristJ.ca, che non può avere contenuto di li~
mitata raggio e durata, bensì deve proiet~
tarsi mO'lto avanti nel ,tempo ed agilre ca-
piUarmente e in profondità nei vari Paesi,
adeguandosi alla mentalità del turi,sta po'-
tenziale di ciascun Paese.

Il programma di sviluppo eoonO'mico per
Il quinquenniO' 1966~70al paragrafo 223,
prevede un'intensa opera di prapaganda al-
l'es'tero; ciò richiede però un impegno. finan~
ziario generoso e pari alle necessità concor~
renzlialli.

A questo punto desi,dero atti.ra,re l'atlten-
ziOine del GaverI1la e del Parlamento sul,la
necessità che gli italiani nOon partecipino,
involontariamente, a1lla Jotta che la concor-
renza straniera fa al nostro Paese e nO'n con-
tribuiscanO' con c:r~escente peso a ridurre
l'at<tivo della bilanoia econo.mica turi<stica.

Le statistiche ISTAT ci infO'rmano che il
passivo della bilancia turistica ~ cioè l'am~
montare della spesa dei turisti italiani al-
l'estero ~ ha fatta registrare dal 1962 alI
1967 il segueThte incremento, espresso in mi~
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liardi di lire: 1962, 77,3; 1963, 114,3; 1964,
130',4; 1965, 141,6; 1966.163,1; 1967, 207.

L'allara ministro Magrì, nella sua re~
laziane al Cansiglia centrale del turismO',
ebbe a dichiarare che nel 1968 la spesa dei
turisti italiani all'estera aveva superata di
ben 34 miliardi quella raggiunta nel 1967.
QUM1to sia pericolosa questa progressiane
passiva si rileva nel considerare che, men~
tire nel 1965, rispetto al 1964, si registrava
un aumento delsalldo attiva della bilancia
turistica pari a 146 miliardi di l'ire, questa
margine si riduceva a soli 46 miliardi nel
meu'ere a confronto le entrate del 1963 ri-
spetto a qudle del 1965, in canseguenza dell~
la siPesa per le vacanze degLi italiani al~
l'estero.

Non sto per ;propofire, sia ben chiaro, una
specie di autar-chia turistica; ma Nazioni
malto più ricche deHa nostra, quali, per
esempio, gli Stati Uniti d'America, ci s'tan~
no dando l'esemprio di una corsa ai ripa,ri,
le cui ragioni eoonomiche sono più che av~
vie. Aumentando Ja escalation turistica degli
3hri Paesi a danno del nostro e aumentan~
do l'attuale rapida crescita del passivo del~
la nastra bilancia turistica, non è difficile
prevedere canseguenze assai gravi.

Pur a conoscenza che un certo aumenta
del turi,smo interna ha contribuito ad al~
leggerire H pas,sivo del 1968, ritenga tutta~
v,ia urgente una iPalitica turistJica interna
che stimoli l'interesse degli italiani, anzitut~
to verso 13 conoscenza del nastro Paese, pri~
ma che degli altri Paesi; ,palitica che preve~
de una adeguata, capÌillare e costante pro~
pa,ganda interna, anche aUraverso i partiti,
i sodalizi, le organizzaziO'ni di categoria dei
sindacati, agevolazioni econaaniche intelli~
gentemente studiate, valorizzazione maggio~
re del pO'tenziale turistico nazianale, attra~
verso la .realizzazione infine di compless,i
residenziali a basso costo da parte di tutti
gli .organismi pubblici e privati, sull'esem~
pia di quanta ha fatto rEnel per i propri
dipendenti (viHaggi Iresidenziali) e di quan~

tO' hanno fattJa anche alcune grosse indu~
strie.

Italiani, conascete l'Italia! Vorrei dire:
italiani, godetevi le bellezze del nastrO'
Paese! Questa dovrebbe essere la slogan

informatore della campagna di prapaganda
interna, per arginare, per quanto possibile,

I 1'emorragia di nastra valuta che così pro.
gredendo finirebbe can il'estinguere l'attua~
le vantaggiO'.

E qUli ill dis-corsa non può non rivolgersi
al MezzogiornO' d'Italia, che oggi castituisoe
una miniera in gran parte vengine di ine~
sauribili espes.sa insospettate ricchezze tu~
ristiche. Qualcuno ha scritto che fina ad Oig~
gi FItalia aveva Slfr~Ulttata turisticamente sa~
lo il 50 per cento delle praprie riserve. Ciò
è in parte vero. Viaggiando lungo le coste
deMa Puglia o ddla Lucania, della Calahria
e di alcune zone della Campania, attraversan~
da gli entroterra meridionali, non si può
non aVViertÌire, assieme alLa straord,inaria fa~
scino e alla meravigLiosa atmosfera dei luo-
ghi, la ,squallore del non valarizzato, la man~
canza di strumenti di valarizzazione, un
abbandono di cosp'icue ricohezze naturaH,
stariche, aI'cheologiche e manumentaM che,
se utilizzate, compenserebbero capiO'samen~
te e con Jauto iÌintJeresse gli investimenti
pubblici e privati.

Più dannaso deH'abbandono è però il
mamifesta:r;si incontroUato di sporadiche
quanto inoonsistenti iniziative individuali,
che s,pessa trasfarmanO' magnifiche zane in
bidonvilles, che Ispaventano ill tUI1ista acca~
sionale e la disgustanO' e incentivano al con~
tempo una sordida speculazlione che domani
saffiacherà sul nascere e renderà irreailizza~
biJi iniziative econamiohe di ampia respiro
e di razianale impastaziane. Patrei citare il
caso di numerase spiagge del Salenta, così
nobHe e meraviglioso, aggi quasi sepolte
e certo svisate, vorrei dire imbrattate dagli
agglomerati fatilscenti di casupale e barac~
che che h hannO' invasa sconsideratamente,
perchè ignorate purtroppo daJl'inizliativa
pubbhca e da quella privata di una certa
consistenza.

È vero che il -citato proglramma di svi~rup~

pO' economica pJ1evede numerasi incentivi
aMa sviluppo dell'industria tunistica e che in
canseguenza sianO' state determinate Je ca~
si.ddette aree di sviluPLPa turistico, ma sia~
ma fermi, signor MinistrO', vi è una certa
lentezza a dare cO'mpleto avvìo alla realizza~
zione del.le infrastrutture e degli incentivi,
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il che pane il nastrO' Paese in posizione
di svantaggio rispetto, per esempio, alla Spa~
gna, ave tutti i Minist,eri sano impegnati
nello sviluppo del tunismo, realizzando una
politica neLla quale soprattuttO' tra la pm~
pa,ganda e la realizzazione ~ questo è i,l
punto ~ car,re pochis.simo tempo.

,È stato ,é\IIlche scritto che ìÌn materia tu-

ristica il Governa spagnalo ha sempre la
febbre a 40 gradi: accarre ohe la niOstra
salga almenO' a 41 gradi per ev1tare che il
nostro Paese sia sopravanzato propnio nel
campo in cui ness.un altro davrebbe star-
gli alla pari,.

È necessario sfrondare di ogni bizantini-
sma e barocchismo Ila pl10cedura attraver~
,so la quale si devono :I1erulizzare gli incen-
tivi e le agevolaziani. Ogni lentezza buro~
cratica viene a costituire un pericoloso fre-
no al1'iniziativa, mortifica e scaraggia il più
caldo entusiasmo, iOstacola ogni sviluppo.
Un pflivato imprenditare, che chieda di frui-
re di, determinate agevolazioni e debba at-
tendere lunghi mesi Isaltanto per conoscere
se la documentazione a corredo è completa,
ovviamente ne esce avvilito e spesso ~ per

avere contato sUJl contributo deLla Stato e
avendo in tale previsione contratto degli
!impegni con i finanziatopi privati a causa
dei 6tardi burocratid e decisionali ~ [lie

esce addirittura rovinato finanziariamente.
È accaduto, signal' Ministro e accade anco-
ra tutti i giarni.

È necessità fandamentale pertanto tra-
durre ra,pidamente i programmi in reaJtà
ooncrete sempl1e tenendo presente la coQn- '
correnza straniera che non concede res(piro
e occorre procedere simultaneamente in tut-
ti i divel1si campi dell'inoentiva~ione turi-
stica sì da prepararsi a soddisfare tutte le
esigenze del moderna turismo che è così
profondamente diverso da quello tradizioQ-
naIe dei «gran signori» dei tempi ohe fu~
rana, la cui concezione comunque ancora
purtroppo sopravvive, a giudicare dai fatti,
in ,tanta parte del nostro Paese.

Il turismO' moderno è turitsma giovane
che pastula ostelli, campings, impianti spor-
tivi e ricreativi; è turismo con rIa roulotte,
che Vluole parchi attrezzati, strade sicure,
siourezza pubblrica; è turismo nautico e l'i.>-

chiede porticcioli da diporto, ancoraggi pro-
tetti, specchi d'acqua riservati allo sci nau-
tico, vere e propr,ie riserve di pesca subac-
quea; è anche turismo ram antico, se vo-
lete, e chiede la \éalonizzazione dei parchi"
dei castelli, deUe bruite, dei trulli, di tutta

I
ciò che è componente della feHcità senti-
mentale; è anche turismO' culturrule e ricer-
<ca gli iUnerad che megliO' valganoQ ad e'vi-
denzliare i,l nostro patrimonio di cultura,
di arte e di staria; è anche turismo gastra-
namico e bisiOgna preparargli le <cosiddette
,strade del vinO', aggi ancora tanto 'scarse e
poco valorizzate; bi'soQgna incentivare l'ospi-
talità campagnola tipica, patenziare e dif-
fandere .le sagre del cibO' tipico e genulina
di ogni regione; è infine turismo faldolìi-
stieo per cui si richiede ,la valorizzazione
dei costumi e dei1le tradizio!Ili lacali, agni
,incentivo alla costituzione di grandi com-
plessi folcloristici e aHa salvaguardia del
colore locale che tanto affasdna il tud:sta,
l'incoraggiamentO' al sargeIìe di quei cam-
plessi bandistici, della cui tradi,ziane l'Ita-
Lia meridianale e la Pugliia iill péIJT,ticalare
r.imanganoQ le aLfiere, di cOlmpleslsi musicali
tipki, cOon la contemporanea valori,zzazione
di tutto quantOo può caratterizzare la so-
stanza peculiare della vita dei paesi d'ltal:ia.

Ona:revale Ministro, nel MezzOo~io:rno e
in particolare nella Puglia e nell'AbruzzO'
forte e gentile vi sono ancora oggi dei com-
plessi musicali che sona nella scia di Uilla
tradizione e che denotano una nabile sen-
sibillità di anima ed una passione (per l'arte.
Questi camplessi esi,stOonOotutt'Ora, girano
l'Italia e talvolta l'EuI1opa e nan devonOo es~
sere abbandonati a se stessi, ma devono
essere incentivati ed aiutati dal Ministero,
pOoichè questa è la v:era prapaganda che si

I può fare per il nostro Paese. Nella legge

che fu approvata alcuni anni fa fu inserito
per mi,a iniziativa un inoisa per dare dei
contributi, ma finora, che mi risulti, non è
stato dato proprio niente. Varrei che si
sfOondasse una buana volta in questo setto-
re e si incoraggiassero queste iniziative che
non devona. . .

N A T A L I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. Sono stati dati dei contributi e
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non sulla legge di incentivazione per il tu-
:dsmo o sulla Legge n. 800.

P ERR I N O. Io vorrei che non si
interrompesse questa tradiZ!ione che denata
la sensibiilità del contadino del Mezzogiorno
che con le Iscarpe Datte e can la coppala
starta sentle elevare la sua anLma al cielo
dinanzi ad un brano di musica che viene suo-
nato da questi complessi di fama nazianale
ed internaz1ionale.

,È ancara viva l'eco dell'autorevo,le ~nvito

rivolta agli imprenditori privati ad investi-
re nel Meridione, specificatamente nell'indu-
stria turistka; è stata affermato che pun- I
tare sUillo sviluppo turistico meridionale è
un affalìe vantaggiaso; candivido appieno
questo convLndmenta. Il turista moderno
e ~ saprattutta ~ i,l più romita di mezzi,
il ;più qualificato, ormai stanca degli liti-
nerari triti e ritriti, è alla castante rioerca
del nuovo, dell'inedito, del «naturale ». Un
ambiente che conservi l,e caratteristiche ori-
ginarie ha mille passib1l<ità ri<spetto ad uno
già sfruttato dal turismo internazionale. Il
turista di classe, ill rapipl'esentante dell'high
hfe, della finanza, dell'industr:ia e del cine-
ma parte sempre all'avanguardia; sulla sua
sda vengono pO'i itudsti di massa.

Il nostro Mezzagiorno è estremamente
rioco di novità, di inedita, di naturale, di
arcaico; è un autentico parca nazionale del
turismo perchè conserva immutate carat-
teri,stiche ambientali e castumanze che pas-
sono cosNtuke la gioia e l'attrazione irre-
sistibile per l più smaliziati turisti. Nello
spazio di pO'che ore si possono <godere i ri-
chiami più di,versi, dalla 'Spiaggia all'antico
maniera, da!lla soena idiHiaca pastarale alla
buona tavola paesana, dal bosoo più fitto e
selvaggio, paradiso per i patiti del frucile a
due canne, alla mass'eria pugliese stile buan
tempo antica, all'arohitet,tura spontanea,
fantastica, al falcIare rimasto intatto nei
secoli, alle cattedrali immense e carkhe di
staria, ai manti più aspri, alla dokissima
pianura densa di ruLivi e di vigneti; ovun-
que, 1'antka, serena ospitalità paesana ren-
de indimenti:cabi],e il soggiorna. Tutto que-
sto, per quanta meraviglioso e incompara-
bille, non consente di per sè uno sviluppo
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del turismo peJ:1chè i,l tUI1isma di aggi vuole
r:itrovarsi a contatto con la natura i,ncor-
rotta e can l'ambi'ente, ma a candizione di
pater comunque aveJ:1e sempre a portata di
mano un alberga moderno e funzionale,
servizi impeccabih, il dancing, il night club,
la piscina e i,l casinò ave ,tentare la sorlte.
accorrano pertanto lie inf,rastrutture e le
iniziative alberghiere: per le prime è neces-
savio 11contributO' deLlo Stato, per le secO'n-
de 10 spivita d'intraprendenza del privato.
Quest'ultima però vuole sentirsi incorragigia-
to e sostenuto dall'iniziativa pubblica attra-
vers'O gli intervenH di pubblica utilità.

In questo quadra mi si consenta di par-
tare il di,scorsa e di rkhiamare l'attenzione
del ,Senato e del Governo sulla mia regione,
sulla Puglia, che nel Mezzogiorno rappre-
senta, in ogni campo, un vivaio di possibili-
tà e di iniziative, ma che ha nel turismO'
forse la sua maggiore patenzialità. Pache
altl'e regiani a pa:dtà di supeI1ficie hanno
una più felice posiziane geograifica, un am-
biente umana e naturale più favorevo,le e
più aperta al turisma; chiunque abbia vis-
suto ore se,rene nell'incanta di runa s,piaggia
del Gargana o del Salento a neUa magica
cornice della vaille dei trulli IrCista l'egata can
solidissimi e invinoibiH ,laoci aHa Puglia so-
latìa, vi ritarna prima o pO'i e ne è convinto
prO'pagandista del fascina e del,le bellezze.

Mi si cO'nsenta nell'ambita della regione
pugliese di portare <ilmilO discorsa sulla m1a
pravincia, quella di Bl'indisi, ohe cO'n ~e
consorelle di Bari e di Taranto conta nel
sua teI1ritoria quel complessa diadema di
valmi ,turistici che è costituito daMa veochia
zona tipica dei trulli e deUe grotte oggi
assorbita quasi integralmente nella nuova
area di sviluppo turistico. Ha l'onore di es-
sere stato 'tra i promatori deUa castituzio-
ne della vecchia zona nel 1953 e di avere
operato concretamente con gli allora pre-
sidenti delle provincie consorelle, coi pre-

I si denti degli enti provinciali del turismo,
per realizzare, nei limiti delle finanze JacaH
e can l'aiutQ deUa Cassa per il Mezzogiar-
na, alcune tra le più indispensabi1li infra-
strutture, soprattutta in ordine alla viabi-
lità provindale, agli scavi aJ1cheologici, alla
ricettività alberghiera, alla propaganda tu-
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ristka in Italia e aIl'estero. I frutt'i sono sta~
ti incoraggianti e in a1cuni casi superiO'ri
alle aspettative, e ciò spIega perchè il Go~
verno abbia classificato l'area di sviluppo
turistko dei trulli e delle grotte tra qudle
aventi anche prospettive di ulteriore svi~
luppO'.

Ma a questo punto una maliziosa doman~
da vorrei rivolgerle, ,signor Ministro: si in~
tende perseguire su questa politica della
concentrazione degli interventi della Cassa
per il Mezzogiorno? Cioè: si intende inter~
venire spedficatamente nelle cosiddette aree
di svilluppo, vuoi industriale, vuoi agricolo~
irriguo, vuoi soprattutto turistico?

Dico questo perchè le voci che attual~
mente si raccolgono affermano che sii an~
dI'ebbe facendo strada una certa tendenza
a ritornare alla vecchia impostaz'ione deLla
Cassa per il Mezzogiorno senza tener con~
to di queste al'ee di sviluppo.

Qui siamo in campo di turismO' e io mi
oocupo e preoccupo particolarmente delle
aree di svHuppo turisf1Ìco che, essendo state
creaite (e neI,la Puglia ne sono state create
tre: quella salentina, quella dei trulli e delle
grotte e queLla del Gargano), a tUH'oggi non
sono state oggetto di alcun diretto inter~
vento da parte deUa Cassa per il Mezzo~
giorno.

N A T A L I, Ministro del turismo e dello
spettacolo. VOfI1ei dade una notizia. NeHa
recente ]1iunione del ComÌ<tato dei ministri
per il MezzagioDilO' ho sollevato questi pro-
blemi relativi ad un intervento nei compren~
sari turistici, e mi è stato assicurato che en~
tm il mese di aprile saranno completatli gli
studi e redatti i piani per tale intervento.

P ERR I N O. La ringrazio, signor Mi~
nistro: speriamO' che ,la mangherita sia sfo~
gliata fino al suo ultimo petalO'.

Le correnti turistiche già interessano
Brindisi in forma not,evole; ma ne beneficia~
no soja il capoluogo e, sporadicamente, le
immediate adiacenze balneari. Ogni sforza
è teso, da parte delle autorità locali, a mo~
dificare la struttura di questo imponente
flusso turistico da turismo di transito in re-
sidenzial'e.
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Tutti gli sforzi saranno, però, destinati a
magri,ssimi risultati, quasi irrilevanti nel
contesto economico, fino a quando gli in~
terventi previsti dal piano di sviluppo non
saranno stati tradatti in opere concrete e
produttive.

Chiedo pertanto l'impegno dell'onorevole
MinistrO' del turiiSmo a favore deU'area di
sviluppo dei truHi e delle grotte per ogni
più decisa o,pera di intervento, al fine di
consentire il raggiungimento di quelle mete
di sviluppo turistico per le quaH [lon si

sono rÌsparmiat<i sforzi, ingenti e ge:neJ:'osi,
al limite delle passibilità, sia da parte del~
l'iniziativa pubblka che di quelila privata,
m un quindioennio di 'intensa e feconda se~
minagiane.

Desidero richiamare, a questo proposito,
la partkalare attenzione dell' onorevole Mi~
nistro ,suMa soLuzione di un problema scot~
tante e deUa massima attualità. Come è nO'~
to, ,il piano aggiuntivo delle autastrade na~
zionali, varato nel giugno del 1968, prevede
la costruzione dell'autostrada ionica ohe,
collegando Bari con TarantO', Metaponto e
Sibari, è pratIcamente destinata a oangiunc
gere le fi(~gioni del basso Adriatko C'an queJ.~
le dCII basso Tirreno, gettando le basi per
l'ulteriore sviluppo civile ed economico del
Mezzogiorno.

Mentre plaudo ~ e con quale cuore! ~

atl concreto spirito crealizZJativo del Governo
nazionale, che nelle nuave e grandiose ope~
re autostradali ancora una volta si mani~
festa con lungimirante e decisa volontà di
progresso, faccio rilevare: 1) che ill t.raocia-
to dell'autostrada ionica, così come è stato
presentato nella stesura di massima, taglia
!fuori quasi completament1e il già delimitato
comprensorio di sviluppo turistico dei trul~
li e de<1legrotte; 2) che detto oomprensorio,
che ha una su,pel1fìÒe di oirca 1.000 chilo-
metn quadrati ed una ,popolazione di 260
mHa abi,tanti, racchiude un insieme di gros~
si comuni, ognuno dei quali ha delle carat~
ter<istiche tutte sue (come Nooi, A,lberobello,
Martina Franca, Castellana Grotte, Fasano di
Brindisi, Palignano a Mare, Ceglie Messa-
pico, Ostuni, eccetera), valori turistici di~
versi; 3) che in esso ~ ripeto e sottol,ineo ~
da circa venti anni le ammini,strazioni pro-
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vinciali, i comuni e gli enti provincial,i del
turi,smo ,intel1essati profondono mezzi, e s,for~
zi ingenti per gettaDe le premesse dello svi~
,luppo tUJ1istico, agevolando l'!insediamento

di 1ndustrie turi,stiche nazionati ed interna~
zionali e provocando il largo intervento del~
la Cassa per il Mezzogiorno per la reaJlizza~
21ione di infrastrutture indispensabili; 4) che
l'attraversamento del comprensorio da par~
te della progettata autostrada ionica co-
stitui.rebbe nello ,stesso tempo il corona-
mento ,logico e conseguenziale dei generosi
sforzi fin qui attuati e dagli enti locali e
dalla Cassa per il Mezzogiorno, e l'U!nica ir~
ripetibile occasione per una definitiva aper-
tura del comprensO'rio ,stesso alle grandi cor~
l'enti del traffico turistico, premessa per una
decisiva spinta ,in avanti del processo di svi~
luppo turistico in atto.

Per quanto sopra, chiedo che 1'0norevoJe
Ministro del turismo intervenga decisamen-
te presso l'onorevole MÌ'nisÌ'J1o dei lavori
pubblici e l'onorevole Ministro per gli in~
terventi straordinari nel Mezzogiorno per-
chè sia presa in positivo esame la possibi-
lità, in sede di, progetto esecutivo, di una
modifica del previsto traociato deiH'autostra~
da ionica che porti <l'autostrada stessa da
Bari per Castellana Grotte~Alborebello-Mar-
tina Franca~Ceglie Messapico ~ ad attra-
versare all'incirca da nord a sud i,l com-
prensorio di sviluppo turistico dei trulli e
delle grotte ~ fino a Taranto, tenendo pre~
sente, peraltro: a) che in termini chilome~
trici di tracciato originario e quello auspica-
to sono pres'sochè equivaIenti; b) l'incom~
mensurabHe valore che la anodilfica avrebbe
per le prov.incie !interessate e, di rdlesso,
per la regione, nella so.stanza dell'incentiva~
zione turistica.

Sul,J'argoment'o, già nel settembre 1968
ebbi a presentare apposita interrogazione,
ana quale non ho. ancora avuto la risposta
degli onorevoli Ministri dei lavori pubblici
e per gli interV1enti straordinari per il Mez~
zogiorno.

In via subordinata, qualora non fosse as-
solutamente po.ssibile modilficare il trac~
ciato deHa ionica propongo ohe venga
sollecitamente posta aIlo studio la realizza-
zio.ne almeno di una super,strada che, attra~

V1ersando opportunamente l'area di svi,lup-
po turistico dei trulli e delle grotte, si con-
giunga con la ionica stessa.

Sempre nell'ambito della valorizzazione
turistica, desidero esprimere ~ e su que~

sto problema mi permetto richiamare rat-
tenzione particolare del Mini,stro. della dife~
sa ~ la opportunità che i due famosi ca-
stelIi di Brindisi, .J'Aragonese, detto anche
Forte a Mare per la sua posizione~chiave
all'ingresso del porto esterno, e lo Svevo,
monumento di grande interesse storico, sia-
no restituiti al libero acces,so. Attualmente
essi sono sedi di comandi e di aplprestaJillenti
della marina militare; ma la loro idoneità
ed utili:tà a fini miHtari è da tempo concor~
demente negata, per oui un p:mrvvedimento
di ,restituzione ad uso civi,le sarebbe solo
una logica conseguenza delle mutate 5s'i-
genze della difesa militare. Insieme, i due
ant,ichi castelli ~ opportunamente ,restau~

rati ~ potrebbero avere moho più produt-
tiva utilità eon una destinazione a fini tu~
risti.o1.

Da qua:lche anno si vanno iStudiando le
possibilità di una s1mbiosi tra ,turismo e
agricoltura, nel duplice intento di cercare
nuovi sfoghi al primo e di restitui.re va,lore
alla seconda, mediante una uti.Iizzazlione di
taluni aspetti essenziali di essa.

È fin troppo noto il doloroso fenomeno
dell'esodo dalle campagne, che condanna a'l~
l'abbandono estensioni notevoli di terra ed
anche caseggiati e fattorie; il turismo, me~
diante la programmazione di itinerari, eno~
logici e gastronomici, in molti casi ha resti~
tuito aMa vita attiva le zone che erano state
abbandona t'e; ma fino a questo momento
si tratta di iniziative frammentarie e prive
di connessione fra di ,loro, per cui i risul~
tati non hanno potuto avere queHa portata
sociale e quella rÌ'levanza economica che è
legittimo attender,si.

Sostengo, pertanto, la necessità che lo stu~
dio dei predetti itinerari venga coordinato

~ ed anche incentivato ~ dal Ministero del

turismo d'intesa con gli enti locali, ed in
particolare con le camere di commercio, gli
enti provmciali per il turismo e le asso~
clazioni degh agr,icoltori e dei coltivatori,
aHa scopo di Tealizza~e una rete di itine~
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rari che copra !'intera Penisola. Una simile
realizzazione aprirebbe effettivamente muo-
vi or,izzonti all'industria turistica, restitui~
l'ebbe insediamenH stahili alle campagne e
tonHicherebbe in senso generale l'agricol~
tura.

In particolare, numerose potrebbero esse~
re le cosiddette ({ strade del vino ». Claudio
Marescakhi in un suo pregevole studio su
«Vite, vino e turismo» ha scr1itto Irecente~
mente: ({... Abbiamo saputo giustamente
valo:dzzare questa nostra l'icchezza inseren~
dola degnamente nella bellezza dei paesag-
gi, di monumenti e di espressioni artistiohe,
nelle varie manifesta~iani della così edetti~
ca vita del nostro popolo? La risposta a que~
sto int,errogativa ~ ancora assali mortirfi~
cante ~ ci porta a considerare l'importanza
che viene sempre più ad assumere nel qua-
dro della propaganda vitivinicola un settore
divenuto oI1mai fondamentale per J'ecano-
mia del nostro Paese: il turismo ».

Se andiamo a vedere con quale efficacia
abbiano saputo far leva sul tuI"ismo alcuni
Paesi a noi vicini ~ e non sempre di grande
rilievo vitivinicola ~ vi è da resta,re sco-
raggiaN. In questo campo siamo largamente
superati da franoesi, spagnoIi, pOI1toghesi,
ungheresi e peI1sino dai tedeschi e svizzeri.
Il sapiente accostamento della propaganda
turi,stica alla gastronomia e aWorganizza-
zione ricettiva ha creato <la fama di alcuni
terlritoI1i vitiooli e ha dato grande rinoman~
za ad alcuni vini in essi prodotti: dai Bor-
deaux ai Borgagna agli Champagnes, in
Franoia; al ,Parto, Jerez, Madera della peni-

sO'la iberica; ai vini del Reno e deHa Ma-
sella in Germania e Lussemburgo; al Tokai
in Ungheria.

In fatto di viticoltura e di vino, forse nes-
sun Paese può competere can il nostro per
varietà di aspetti coltural,i e per richezza di
tipi prodotti; eppure non siamo ancora riu~
sciti a dare valare turistico a questa im-
,mensa ricchezza benchè ({ sono certamente
numerose anche in Italia le zone omogenee
caratteristiche sottiQ ,J'aspetta vit'ivinicolo,
sullo sfondo di paesaggi incantevoli per ra-
ra bellezza turistica ».

Ritengo pertanto che un'azione program~
mata e coordinata dal Ministero del turi-

sma in que,sto campo possa avere un suc-
cesso considerevole e forse anche superiore
alle attese. La Puglia, ,in particolare, è una
zona di elezione per la ricerca delle {{ stra~

de del vino », e non starò ad elencare i
più celebrati prodotti dei suai vigneti; ma
desidero comunque ricordare che, tra le a,l-
tre, la provincia di Brindisi è anch'essa
suscettibile di una tale forma di valo,rizza-
zione, poichè la materia prima non vi fa
certo difetto, oome dimostra, per esempio,
la cifra di oltre 3 mi1ioni e 100 mila quintali
di uva, relativa aMa vendemmia 1967.

È implicito ohe gli itinerari vitivinicoli
includono la gastronomia loca1le, la cui va-
lorizzazione si è sempre dimostrata fecon-
da di positivi risultati economici e al tem-
po 'stesso incentivo allo sviluppo del tu~
risma.

Desidero, infine, soHoMnea,re un ultimo
aspetto del complesso problema del turi-
smo. Qualche t,empo fa su una rivista si
è parlato, sotto il titolo

{{ Le vacanze sba-
gliate di 6 milioni di italiani », della dibat~
tuta questione del frazionamento delle ferie
estive nelle varie stagioni deIl'annlO, onde
evitave la caotica «corsa alla vacanza» di
mIlioni e milioni di cittadini nel breve ar~
co dei tre mesi estivi, con tutti gli inconve-
nienti e le ripeI1cussioni che sono ben noti;
dagli 'ingovghi stradali, con i conseguenti
luttuosi incidenti, al superaffollamento del~
le ferrovie, degh alberghi, deUe spiaggie,
delle località turistiche e l'inevi1:abile con-
fusione, disturbo ai tUI1isti stranieri, dis~
servizio nelle mense, difficoltà degli alber~
gator1i e degli esercenti dei ristoranti nei
rifoI1nimenti, e via di seguito.

Con la estensione delle ferie a tutti i la-
vorato,ri ad ogni liv1eJ,10, con l'adozione su
vasta scala della seHimana corta, con !'in-
centivazio,ne del turismo di massa, !il pro~
blema del tempo libero impone una solu-
zio,ne ragionata e razio,nale, che eviti l'inde-
scrivibile disordine e !'inlfìnita congeI"ie di
inconvenienti delle cosiddette ({ vacanze sba~
gIiate ».

Paesi a più alta evoluzione so,ciale hanno
già da tempo, impostato ,il problema e Jo
hanno, r,isolto con l'acoettazio,ne, da parte
dei lavaratori, delle ,ferie frazionate tra
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estate e inverno; in Italia bisognerebbe giun~
gere a qualcosa del genere attraverso ac~
cardi sindacali, sia per consenti.re all'indu~
8tr,ia nazionale una migliore organizzazione
ed estrinsecazione dei propri servizi e sia
per consentire ai lavoratori ferie più di~
stese e serene, veramente proficue, effetti~
vamente riabilitanti. Si ev,iterebbero ~ e
questo ritengo sia i<l punto cJ:1Ucialedel pro~
blema nell'attuale regime di concorrenza
turistica internazionale ~ le «'£ughe}} dei
turisti stranieJ1i dai centri più affollat,i, scon~
giurandone gli scandalizzati commenti che
non costituiscono di certo ,la migliore pro~
paganda all'estero per il nostro turi,smo.

Su questo problema, sono certo che [l
Ministero del tudsmo condurrà i suoi studi
e promuoverà le soluzioni più adeguate aHa
struttura economica e social,e del nostro
Paese.

Signor PI1esidente, signor Minis,tro, signo-
ri 'senatori, ho accennato, nel corso di que~
sto mio intervento, al partkolare momento
che attravel1sa il turismo italiano nei rap-
porti internazionali ed ho aggiunto che pro~
babilmente siamo ad una svolta. Non ho
velleità allarmistiche, ma sono mosso esclu-
sivamente dalla consapevolezza dell'impor~
tanza v,i,tale che il turismo ha per la nostra
economia e dalla preoccupazione che qual~
che facile entusiasmo 0' l'ottimismo inge-
nerato dalla favorevole congiuntura turisti~
ca degli anni scors,i possano provocare un
alIentamento di quel,la che io ho definito
«tensione percettiva» nei confronti deHa
al,trui spietata conconrenza.

Dobbiamo riconoscere che la fiumana non
segue p.iù fata,lmente una sola direzione; si
va frazionando piuttosto [n rivali e rivo~
letti che prendono diversa direzione e cre-
scunt eundo.

Sta al nostro impegno erigere le dighe
di difesa contro .le dispersioni e far sì che
la grande, provvida fiumana del turismo in~
ternazionale inondi ancora e sempre ~ con

la ricchezza dei suoi valori non solo econo~
miei ma anche di civi.Ità e morali ~. la no~

stra Penisola, cui la natura ha dato inesti~
mabi>li attrattive naturali e il genio dell'uo-
mo, immenso patrimonio cuIturale, stOirÌ>Co,
artistico.

Sta a noi dimostrare di aver compreso
la portata del fenomeno turistico nella sua
realtà odierna in rapporto aUe esigenze eco~
nomi che e di svi,luppo del nostro Paese e di
essere all'altezza delle responsabilità di im~
pegno e di crescita dvile che il fenomeno
compo,rta, attestando con le opere concrete
,la validità di programmi e la chiara e fer~

ma intenzione di non soocombere davant,i
aH 'altrui invadenza, ma di baHerla mante~
tenendo salda la nostra posizione sul piano
del prestigio intemazionale. (Applausi dal
centro ).

P RES I D E N T E . È iscritto a parlare
il senatore Premoli. Non essendo presente,
s'intende che vi abbia rinunziato.

È iscritto a parlare il senatore Mazzarolli.
Ne ha facoltà.

M A Z ZAR O L L I . Signor Presidente,
signor Ministro, onorev0'li colleghi, io non
nascondo una certa titubanza nel prendere
la parola dopo il discorso ~ così elevato ~

del senatore Perrino che ci ha fatto quasi
compiere un viaggio ideale attraverso le con-
trade del nostro Paese e specialmente nel
Mezzogiorno d'Italia.

Sarò molto rapido e mi intratterrò sul set~
tore inerente lo spettacolo, s,ettore sul qua-
le non si sono soffermati i colleghi Zannini
e Perrino.

La discussione sulle tabelle, allegate al bi-
lancio, consente di esprimere le proprie va-
lutazioni sugli indirizzi e sugli orientamenti
del Ministero e di prospettare le osservazio-
ni che si ritengono congrue in relazione alla
materia di discussione. Personalmente con~
divido quanto ha scritto nella sua relazione
il collega Bartolomei in ordine al settore del~
lo spettacolo: esprimo pertanto il mio
consenso all'opera che il Ministero svolge
in questo ambito soprattutto al fine di crea-
re una sensibilizzazione sempJ1e più viva ver~
so un settore molto spesso pretermesso e
che rappresenta invece motivo valido di
avanzamento, di progresso, di propulsione
sociale e civile.

Scendendo sul piano delle cose concrete,
dirò una parola per quanto attiene al teatro
di prosa. Le statistiche ~ già rHevate anche
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in Commissione ~ attestano un certo incre~
mento del pubblico, specialmente nei teatri
di provincia, per gli spettacoli di prosa. Le
due leggine finanziarie recentemente appro~
vate hanno incrementato e tonificato questo
settore. Occorre ora fare il passo definitivo
per la formulazione della legge organica che,
del resto, l'onorevole Ministro ha già annun~
ziato in Commissione e che confido vorrà ri-
confermare anche qui m Aula; legge organi-
ca allo scopo di tutelare, coordinare, svilup~
pare sempre più intensamente questo setto~
re. Così come la legge n. 800 al suo articolo
primo proclama !'interesse generale del set~
tore merente la lirica, altrettanto deve esser
fatto per quanto concerne il settore inerente
la prosa.

Circa la lirica, possiamo dire che la legge
n. 800 ha messo ordine e va quindI positiva~
mente valutata soprattutto per la rilevanza
di carattere generale ~ e quindi sociale e
civile ~ che si dà a questo settore talvolta
poco considerato o addIrittura abbandonato.
Vorrei fare le seguenti osservazioni: 1)
dai bilanci degli enti lirici notiamo l'esi-
stenza di disavanzi ancora notevolI. Il re~
latore pertanto ha ragione: o si dà a questi
enti un assetto diverso oppure occorre in~
crementare il fondo per venire incontro alla
situazione debitoria degli enti stessi. Perso-
nalmente sono dubbioso che SI possa giun~
gere a veri e propri teatri di Stato, così come
in altri Paesi; è certo però che dobbiamo in~
vitare gli enti stessi ad evitare inutili spre-
chi, specie per quanto attiene gli allestimen-
ti scenici; 2) rifiuto nettamente ,la concezione
di {(lirica minore}) che SI vuoI dare all'attivi-
tà dei teatn di tradizione che la legge all'arti~
colo 28 rÌiConosce in ben 17. In questi teatri
si fa lirica di primissimo piano, spesso supe~
riore agli stessi enti; occorre quindi aiutare,
agevolare, incrementare l'opera di questi be-
nemeriti teatri. 3) La presenza dei rappresen-
tanti dei teatri di tradizione nel comitato cen-
trale della musica, stabilita all'articolo 3, let-

tera l), in un rappresentante, è inadeguata;

non è giusto infatti che di fronte a 6 rappre-

sentantI degli enti lirici ci sia un solo rappre~
sentante dei teatri di tradizione che, ripeto,

vanno guardati con particolare attenzione an-

che perchè qui abbiamo l'intervento stimo-
lante e peculiare degli enti locali; 4) è neces-
sario che l'entità delle sovvenzioni sia fatta
conosoere dal Ministero per tempo, in modo
da formulare i programmi con cognizioni di
causa e con spese previsionali confacenti;
5) è opportuno che il Ministero suggeri~
sca che la rappresentazione delle opere li-
riche venga preceduta da una conferenza il-
lustrativa, aperta specialmente ai giovani.
Laddove ciò già si fa, si possono registrare
risultati quanto mai soddisfacentI, anche per
il dialogo che si instaura e perchè si crea
una sensibihzzazIOne più viva e nuova; 6)
particolar,e cura va rivolta alle stagioni liri-
ohe italiane all'estero, anche a tutela del pre-
stigio del nostro Paese.

Vorrei ora chiederle, sIgnor Ministro, qual-
che informazIOne circa i progettati comitati
regionali per la lirica. Personalmente sono
d'accordo çhe un coordinamento sia utile e
necessario, ma penso che esso non debba av-
venire sotto la tutela degli enti lirici che esi~
stono pressocchè in ogni capoluogo di regio~
ne, ma debba svilupparsi invece nel rispetto
dell'autonomia di tutti i teatri, e particolar-
mente di quellI di tradizione, che non po~
trebbero mai rinunciare alla ,loro autonomia.

Mi permetto di richiamare l'attenzione del-
l'onorevole Ministro sul tema dello spetta-
colo vIaggiante: la legge n. 337 ha dato certa-
mente risultati positivi. Oocorre incrementa-
re ancor più il settore anche in relazione al
suo carattere popolare.

Una ultima osservazione per quanto attie~
ne il settore dello sport, dove sembra che
nessun Ministero abbia competenze dirette.

Credo che tutti siamo consapevoli della
opportunità di rivedere posizione e funzioni
del CONI e delle sue strutture, anche in re.
lazione al sempre maggiore incremento cbe
l'attività sportiva ha assunto.

DobbIamo soprattuto aiutare lo sport mi-
nore: è una istanza questa che pongo all'at-
tenzione dei colleghi, con profonda convin-
zione. Il CONI deve apprezzare, aiutare, so-
stenere le iniziative dello sport minore che
non sempre viene valorizzato nel giusto
modo.

Non mi int'rattengo sulla parte inerente il
cinema. Richiamo solo l'attenzione dell'ono-
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revale Ministro sulla Mastra di Venezia che
va rivista nel quadra del riardinamenta ~

che spera imminente ~ di tutta il settore

della Biennale.
Ha valuta fare delle asservaziani malta

cancrete e malta rapide per quanta attien.:
la prosa, la lirica, la spettacala viaggiant0
e la spart. la esprima, a canclusiane, il mia
cansensa alla palitica che l'anarevale mini~
stra Natali ed i suai predecessari hannO' in~
trapresa ed intraprendanO' nel settare della
spettacala. Madestamente ma can profanda
calare la invita, onarevale MinistrO', a prO'
seguire taLe palitica al fine saprattutta di
creare nel nastrO' Paese una sempre più viva
sensibilità in un settare carne questa che è
di elevaziane, di educaziane e di pragressa
spirituale e civI,I,e.

P RES I D E N T E. È iscritta a par1a~
re il senatare Celidania. Ne ha facaltà.

C E L I D O N I O . Mi si cansenta, anare~
vale signor Presidente, prima ancora di in~
tradurrni nel tema, certamente in termim
mO'desti, dimessi, discreti, carne può essere
cangeniale per chi, carne me, si accinge per
la prima valta a parlare nell'austera salen~
nità di questa Aula, mi si cansenta, ripeta,
di rendere amaggia devata alla memaria di
quanti amarana can la lara presenza il Se~
nata della Repubblica attraversa una ca~
struttiva apera parlamentare al serviziO' della
callettività italiana.

È nellara name (indipendentemente dalla
nastra callacaziane palitica) che agnuna di
nai sa di daversi respansabilizzare sempre
più e sempre megliO' nell'assalvere un man~
data quanta mai anerasa, sfarzandasi ad
esercitarla nan certa al serviziO' di nai stessi,
ma al serviziO' degli altri.

Onarevale signar Presidente, anarevale si~
gnor Ministro, anarevali calleghi, nella na~
stra sacietà dei cansumi la gamma dei fab~
bisagni (ecanamici, culturali eccetera) si è
andata estendendO', scampaginanda e sav~
vertenda il vecchia ordine e la scala di prefe~
renze individuali e saciali.

L'accresduta livella media di vita, scatu~
rente da un insieme di fattari di varia natu~

ra, su cui nan è certa il casa di saffermarsi,
ha praiettata nuave esigenze, il cui saddisfa~
cimento, soprattutto nei Paesi economica~
mente più evoluti, ha assunto un valore pa-
litico e saciale malto elevato.

Certamente nell'ambito dei cansumi di
massa va oramai inserendosi in termini di~
rampenti il consumo turistka, la cui dimen~
sione quantitativa ha rilevanti influenze sia
sui sistemi economici dei Paesi ad alta do~
manda turistica sia su quelli dei Paesi che
sana soggetti di afferta su questo mel1cata.

Come nota, il turismO' viene classificata tra
le attività terziarie e saprattutta in un cli~
ma di accesa competitività internazianale ca~
me l'attuale è da cansiderarsi una industria,
in cui vannO' seguiti i canani della più arta~
dassa candatta aziendale, imprantata alla
massima ecanamicità di gestiane.

Ciò implka che bisagna mabilitare !'im-
pegno delle autarità prepaste (in prima pia~

nO' il MinisterO' del turismO' e della spetta~
cala) e quella degli aperatari turistici, affin~
chè il settore in parala passa pradurre il ser~
vizia a casti quanta più passibile decrescen~
ti, ande attrarre carrenti crescenti di traf-
fica turistica, che al cantraria pafrebbera
travare altrave candiziani econamicamente
più vantaggiase.

Nan basta però risalvere l prablemi
« quantitativi» (numera pasti~letta, miglia-
ramenta e potenziamenta del sistema viaria,
dataziane di altre infrastrutture) per pater
canfigurare una razionale palitica turistica.

In cancomitanza è indispensabile appre~
stare sul piana qualitativa tutte queUe azia"
ni e misure di interventO' che, data il parti-
calare carattere del bene turistÌiCa, sianO' ida~
nee e qualificanti a pradurre un'atmasfera
ambientaI e (in sensO' lata) che metta il visi~
tatore a prapria agiO' e quindi ad indurla nel~
la cansideraziane che il sua soggiarna, farte~
mente distensiva, sia « irripraducibile » nel~
la maggiare misura passibile.

Ci si cansenta di giudicare tali cansidera~
ziani rilevanti ai fini di assicurare una certa
« sastanza )} al mavimenta turistica, che af~
fluisce in un determinata Paese.

Sappiamo che l'Italia ~ ed in particalare

mO'do la sua bilancia dei pagamenti ~ si av-
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vale notevalmente dei benefici derivanti per
gli introiti valutari che il tur.ismo comporta.

In questi ultimi anni il nostro Paese è
stato parzialmente detronizzato dalla sua
leadership turistica a favor,e di altri Paesi
mediterranei e mediorientali, che sono sta~
ti in grado di ({ calamitare }} ,le correnti turi~

stiche a prezzi pù competitivi, dovuti ad un
maggior livella del costa della vita calà esi~
stente.

Queste circostanz,e debbono stimolare il
nostro Paese ad intensificaTe gli sforzi di am-
modernamento e razionalizzaziane del pro-
prio apparato turistico, pena un assottiglia~
mento delle entrate turistiohe con sensibili
conseguenze sulla consistenza del reddito
prodotto.

Non dimentkhiamo che disponiamo di un
prezioso serbatoio di risorse naturali lo-
calizzato nel Mezzogiorno e che in parte è
ancara da scaprke.

Molto opportunamente il programma
quinquennale di sviluppo 1966~70, in rappor~
to all'importanza ed al ruolo che il turismo
può svolgere anche nel quadro della politica
regionale di sviluppo, ha previsto un raffor-
zamento dell'apparato turistico con lo stan-
ziamento di fondi all'uopo destinati.

A questo proposito è quanto mai doveroso
affermare che le scelte vanno fatte non ad
ogni casto. Occorre selezianarle nello spirito
di una palitica dell'intervento responsabile e
coscient'e.

È indispensabile una scrupolasa verifica
di idoneità senza la quale l'intervento del~
lo Stato è fatalmente st,erile, spesso, se non
sempre, anche pregiudizievale a danna di
quegli stessi operator.i ohe talvalta si ostina~
no a realizzare programmi turistici non ade~
renti ad una realtà economica avente sem-
pre più contenuti dirompenti e quindi dila-
tanti. Specie nel settore turistico la scelta va
inquadrata nel contesto di una econamia la
cui articolazione deve praiettarsi nel futuro,
per scongiurare il grave pericolo di un pro~
cesso ecanomico di facile saturaziane, se lo
si pane in termini localizzati. Infatti in cain~
cidenza con l'auspicato avvento di una so-
cietà protesa al raggiungimento di un sedu~
cente abiettivo quale quello della conviven-

za pacifica tra tutti i popoli, carrispande gra-
dualmente una economia a grandi vasi comu-
nicanti.

Si consideri inaltre che il turismo, altre
a turare le falle strutturali del nostro com-
mercio estera, esplica anche una efficace
azione di sastegna con conseguente trazio-
ne sulla damanda interna soprattutto nella
camponente consumistica.

Dalla recente evoluzione cangiunturale è
emerso un affievolimento nel ritma di ere.
scita dei cansumi privati, che potranno ri.
cevere senza alcun dubbia una spinta pro-
pulsiva e moltiplicativa anche dal contribu-
to del settare turistico. Nè sono da sottova-
lutare le forti aliquote lavorative che trova-
no collocazione in questo ramo di attività.

Il riferimento alla passibilità di un sem-
pre maggiore assorbimento di forze lavora-
tive qualificate, e delle quali specie nel Mez.
zogIOrno già SI avverte una certa carenza, mi
suggerisce l'oppartunità davvero doverasa
di raccomandare la istituzione di ,istituti su-
periori di scuala turistica in quelle regioni
che hanno vacazioni turistiche.

È una iniziatIva che giudico indispensa~
bile nel quadro di una palitica del turismo
sempre più aperta alle crescenti e talvolta so-
fisticate esigenze del consumatore, cantri-
buendo casì decisamente a qualificare l'af.
ferta in vista dI un fenomeno economico che
incalza sempre più e che deve quindi trovar-
ci pronti ad assorbirlo in termini di idonei-
tà, per evitarne il dirottamenta anche se par-
ziale a danno della nostra economia.

Infine ed allo scopo di completare, sia pu.
re fugacemente, l'analisi di quanto è stato già
esposto, sempre satta un'angolatura stret.
tament'e economica, è notevole l'apporto
che il turismo arreca se non alla eliminazio-
ne, almeno alla attenuazione degli squilibri
territoriali, >che caratterizzano la struttura
del nostro Paese. A tal propasito bisogna
porre in risalto l'accentuata mabilità con cui
i fattori produttivi vengano impiegati nel
comparto produttivo turistico.

Un rapido accenno all'artigianato deve pur
farsi. Trattasi com'è noto di una attività ohe
è genuina espressione del talento creativo
della nostra gente. Essa rappresenta un ser~
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batoio di valori, che vanno opportunamente
ed intelligentemente sempre più incentivati
per collocarli su un piano di maggiore red-
ditività al servizio di un turismo che può
assumere toni folcloristici dI più intenso ri-
chiamo, vivacizzando la relativa domanda nel
nostro mercato.

E per concludere in questa rapida panora-
mica di un settare produttivo, oggi più che
mai da considerarsi struttura portante del
sistema econamico del nastro Paese, è dove~
roso richiamarci ad un senso di sempre mag-
giore responsabilità per una più impegnativa
politica promozionale del nastro turismo.

Tra l'altro ad esempio ~ non vorrei esse-

re giudicato fantasioso ~ si esamini la con-

venienza laddove non opera l'ENIT di in-
tensificare operazioni pubblicitarie attra-
verso le nostre sedi diplomatiche, atte a
stimolare la domanda per i nostr,i mercati
turistici e ciò può essere fatta agevolmente
con la feconda collaborazione degli enti pro~
vinciali del turismo. È altre tutto una inizia-
tiva a basso casto e come tale da giudicarsi
ancora più valida.

A questo punto mi torna alla mente tra
l'altro una intelligente considerazione che il
collega Minnocci ha egregiamente puntualiz-
zato nella relazione svolta avanti la Com-
missione 9" in tema di attività promozionale
dell'offerta turistica. Egli ha posto infatti
l'accento sulla necessità che le iniziative pro~
mozionali vadano responsabilmentecoordi-
nate, ad evitare inevitabili dispersioni di uti-
li energie.

Il turismo non va attivato e promosso sol-
tanto sulla base di argomentazioni stretta-
mente economiche e produttivistiche, ma an-
che perchè è l'espressione di un bisogno pro-
fondamente sentIto dai cittadini ed in parti~
colare dai lavoratori. Ha infatti la finalità di
reintegrare le energie psicofisiche spese nel-
l'espletamento del lavoro, spesso logorante
in un'epoca come la nostra, in cui i tempi
« tecnici}} sono implacabilmente accorciati

e l'uomo, che in fin dei conti ne è l'artefice,
stenta quasi ad adeguarcisi.

Una intelligente utilizzazione del tempo li~
bero è una sacrosanta esigenza di ordine ri~
creativo e spirituale. In tale contesto vanno

inquadrate, inoltre, tutte le forme dello spet-
tacolo, che non deve essere fine a se stesso e
spesse volte aberrante esaltazione di istinti
ripugnanti per chi considera la vita come
manifestazione di dignità umana, ma deve
invece assolvere una autentica funzione
sociale, atta a vivificare responsabilmente la
coscienza critica degli individui e della so~
cietà.

Da più parti si preconizza che la durata
delle prestazioni lavorative diminuirà sem~
pre più, naturalmente a vantaggio della
quantità di tempo destinabile alle attività
ricreative.

Sulla scorta di queste considerazioni di ca-
rattere generale, economico e sociale, il no-
stro impegno è per la elaborazione di chia-
re e precise misure di intervento, che salva-
guardino la vitalità di questo delicato setto~
re della vita della collettività.

Mi piace ~ e concludo ~ rilevare che que~
sti fini altamente sociali sono abbastanza si-
gnificativi in un'epoca in cui il pro.gresso tec~
nologico ed economico. rischia di inaridire i
più alti valori morali ed umani.

Non dubitiamo che il Governo e per esso
glI uomini a turno preposti alla guida del
Ministero del turismo e dello spettacolo, do~
tati come sono di una particolare dedizione
allo scrupoloso adempimento dei propri do~
Yen, continueranno sempre più intensamen-
te ad operare per il potenziamento di un
settore economico tanto impegnativo per la
tutela ed il progresso della economia italia~
na e quindi a vantaggio della nostra collet~
tività.

P RES I D B N T E. Non essendovi al-
tn i~critti a parlare sul,la tabella n. 20, do
la parola all'onorevole Ministro del turismo
e dello spettacolo.

N A T A L I , MImstro del turismo e del~
lo spettacolo. Signor Presidente, onorevoli
senatori, un brevissimo intervento, il mio,
innanzitutto per esprimere il ringraziamen~
to ai senatori Zannini, Perrino, Mazzarolli e
Celidomo, che sono 'llltervenuti in questo di-
battito. Essi hanno avanzato proposte, illu~
strato suggerimenti ed anche eLevato delle
critIche. DI tutte io prendo impegno di te-



Senato della Repubblica ~ 4835 ~ V Legislatura

86a SEDUTA ASSEMBLEA - RESOCONTO STENOGRAFICO 24 FEBBRAIO 1969

nel' conto nello svolgimento della mia atti-
vità di Ministro del turismo .e dello spetta-
0010. Ma, a parte questi aspetti, essi hanno
tutti sottolineato alcuni punti fondamentali
sui quali credo doveroso esprimere il mio
consenso, la mia solidarietà e il mio im-
pegno.

Che noi non si debba, senatore Perrino,
far sì che la nostra azione si adagi soltanto
sulla speranza che il nostro Paese possa con-
tinuare ad esercitare un richiamo in questo
settore è mia profonda convinzione. Non deb-
bo dilungarmi sulle ragioni di carattere in-
ternazionale, sulle nuove realtà turistiche che
sono sorte, sull'adeguatezza di interventi in
altre Nazioni; non debbo soffermarmi su tut-
to questo perchè, prima nell'ampia discus-
sione svolta in Commissione e poi oggi nel
dibattito, tutto ciò è stato particolarmente
sottolineato ed evidentemente propone a noi
la esigenza di una politica di incentivazione
e promozione turistica che abbia a diffonder-
si innanzi tutto all'estero, dove dobbiamo es-
sere presenti con metodi nuovi, oon possi-
bilità di discorsi nuovi, usando di quegli stru-
menti di contatto e di colloquio che sono ti-
pici dell'età moderna.

È necessaria una politica che certamente
non affidi soltanto a riohiami di carattere
culturale, storico e tradizionale la possibili-
tà o meglio il desiderio di venire nel nostro
Paese, ma che, partendo da questa indubbia
realtà, possa suscitare nuovi interessi colle-
gati alla realtà nuova del nostro Paese e pos-
sa anche determinare nuove poss~bilità di
accesso all'Italia, collegate alla dimostrazio-
ne reale di quello che l'Itarlia può offrire an-
che nelle nuove scoperte delle sue bellezze
naturali, anche nella considerazione delle
grandi opere infrastrutturali che hanno per-
messo e che permetteranno, sempre di più,
facilità e rapidità di accesso e di circolazio-
ne, anche nella scoperta di nuovi itinerari e
di nuove possibilità di sosta.

Certo, quello che il senatore Perrino ha
sottolineato, questa incidenza o meglio que-
sta propensione in aumento degli italiani a
viaggiare all'estero, propone certamente dei
probJemi. Desidero però sottolineare an-
che l'aspetto positivo di questo fenomeno

negativo per riflessi di carattere economico
finanziario. Esso è positivo innanzitutto per-
chè è la testimonianza di una orescita econo-
mica e civile deUa nostra comunità naziona-
le e poichè crediamo che ~l turismo debba
essere riguardato non solo nelle sue compo-
nenti economiche ma anche come veicolo che
permette l'incontro, il colloquio tra popoli
di diverse civiltà, di diverse lingue. Cre-
diamo infatti che, solo attraverso il contatto
ed il colloquio, possano schiudersi quegli
orizzonti di serenità e di pace che formano
la base più forte deUa nostra civiltà, delle no-
stre credenze, delle nostre tradizioni, che
vogliono rappr,esentare la molla più spinta
della nostra azione.

Certo abbiamo n dover.e di preoccuparci
anche di 'incrementa:re quelle che sono le co-
siddette vacanze degli italiani all'interno per
scoprire nuove realtà o meglio antiche real-
tà, per determinare possibilità di crescita in
zone che, soprattutto attraverso la vocazione
turistica e l'espansione dell'attività turistica,
hanno la possibilità di inserirsi nel progres-
so e nel processo di elevazione.

Non voglio ripetere il grido, 10 slogan del
senatore Perrino: italiani conosoete l'Italia!
Ma certo questa possibilità di maggiore co-
noscenza del nostro Paese è anche una com-
ponente della crescita morale e culturale
dei nostri cittadini. Infine, onorevoli senato-
ri, vi è un fenomeno di incremento notevole
delle ricettivi,tà alberghiere, cui non corri-
sponde, con la st'essa proporzione, un incre-
mento deUe vacanze degli italiani, con la
conseguenza che potremmo anche determi-
nare delle situazioni di crisi nella stessa
struttura della ricettività e magari in quelle
strutture che, attraverso i contributi dello
Stato ma certo anche con l'iniziativa dei sin-
goli, sono state rammodernate e perfezio-
nate dal punto di vista ricettivo.

È un panorama molto vasto, nel quale
certamente tiravano una loro collocazione
iniziative nuov'e. Si è parlato in questi gior-
ni, con particolare attenzione, degli stretti
rapporti che devono istituirsi tra l'attività
scolastica e quella turistica. È mio intendi-
mento sviluppare un'azione che potenzi il
turismo giovanile e sociale ed è ahresì mio
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intendimento continuare e concludere gli
studi, ad esempio sul risparmio turistico e
sulle eventuali f,erie scaglionate dei lavora~
tori.

È inoltr,e mio intendimento oercare di svi~
luppare un discorso per ciò che riguarda (e
questo discorso si inquadra in queUa notazio~
ne che dianzi facevo dell'importanza che il
turismo può avere per la crescita di deter~
minate zone che solo nell'attività turistica
hanno una possibilità di vita e di sviluppo),
il potenziamento, anzi lo stretto collegamen~
to tra il turismo e l'agricoltura.

Giorni fa, parlando in un convegno, io ho
detto una frase che ho poi visto riportata
come una specie di slogan e cioè che la cam~
pagna deve essere in un oerto senso la nuo~
va frontiera turistica del nostro Paese. Non
debbo spendere parole per illustrare oome
questa stretta dipendenza e interdipendenza
tra questi due settori apporti benefici all'uno
e all'altro settore.

In questo quadro vi è una spinta per l'ini-
I

ziativa turistica nel Mez:wgiorno. Siamo
d'accordo. In Commissione il senatore Zan~
nini, che ringrazio per le osservazioni che ha
fatte anche questa sera, ha sottolineato n
pericolo a cui si potrebbe andare incontra,
cioè i,l pericolo che l'apertura di nuove fron-
tiere turistiche o di nuove vocazioni turisti~
che possa incidere negativamente su zone
che già si sono affermate. Ma appunto, se~
natore Zannini, noi intendiamo fare una po~
litica coordinata e programmata e intendia-
mo farla usando gli strumenti che abbiamo,
tra i quali uno è la legge n. 326 che a torto
da taluni viene 'ritenuta come una legge di
puro e semplice cl'edito alberghiero. È già
una legge che, nella possibilità data di finan-
ziare impianti sportivi che siano il comple~
tamento quasi indispensabile dell'attività tu~
ristica, dimostra di essere una legge di inter-
vento programmato e organioo.

E qui desidero dire al senator,e Perrino
che occorre che siamo estremamente sinceri
e chiari. Spesso in Italia siamo usi parlare
delle lentezze burocratiche. Io penso cosa
mai diventerà il nostro Paese se riusciremo
a fare la cosiddetta riforma burocratica.
Avremmo ,tolto un tema ai discorsi degli uo~

mini politici e alla penna dei giornalisti, un
tema dietro il quale innestiamo tutto.

È v,ero, senatore P,errino, c'è una legge, la
n. 326, la quale, per essere applicata giusta~
mente e l'ettamente, deve essere applicata in
questa visione non del puro e semplice cre~
dito alberghi,ero, ma in vista del raggiungi~
mento di alcuni obiettivi che noi vogliamo
conseguire.

Ma in questa sede io desidero anche dire
che non ho ancora sentito un discorso, che
pe,r me è di notevole validità, ed è il discor~
so dell'adeguamento delle strutture del Mini-
stero del turismo e dello spettacolo a que~
sti compiti nuovi. Fino a ieri il turismo era
affidato, come si dice, allo « stellone d'Ita~
lia» e al sole d'Italia. Nella realtà concor-
renziale che abbiamo, nella modificazione
delle mentalità, della psicologia, delle situa~
zioni, vediamo che dobbiamo fare un'azione
programmata e arganica di promozione tu-
ristica.

Abbiamo fatto delle leggi a questo scopo,
però la realtà è che la struttura del Mini~
stero del turismo 'e dello spettacolo è rima-
sta com'era nel momento in cui questo Mi-
nistero venne costitui,to. Dica queste cose
perchè il Governo di questo problema si è
reso conto, tanto è vero che nella legge de~
lega, che venne presentata a suo tempo, era
prevista una particolare anticipazione per la
revisione dei ruoli arganici del Ministero del
turismo e dello spettacolo e del Ministero
della pubblica istruzione; è nostro intendi~
menta, in occasione di quelle che saranno le
vicende future di 'questa norma legislativa,
insistere su questa esigenza di determinare
un adeguamento delle strutture a questi com-
piti nuovi che si sono presentati, nonchè un
adeguamento, senatore Minnocci (ella che lo
ha scritto nel parere al bilancio), delle strut~
ture organizzativ,e turistiche, sia degli enti
provinciali del turismo, sia delle aziende di
soggiorno e del turismo, sia anche dell'ENIT,
che è il nostro arganismo di promozione al~
l'estero.

Il senatore Mazzarolli ha parlato dei pro~
blemi dello spettacolo. Io conf,ermo che pre~
senterò, quanto prima, la legge sul teatro
di prosa, anche se devo qui precisare che



Senato della Repubblicu ~ 4837 ~ V Legislatura

86a SEDUTA ASSEMBLEA ~ REsoCaNTa STENaGRAFICa

è inesatto affermare, come è stato fatta in
diverse sedi, che per il passato il teatro di
prosa sia stato abbandonato a se st,esso; sia
pure con interventi di carattere amministra~
tivo, peraltro contrallati da Cammissioni nel~
le quali esistevano rappresentanti di tutti i
settori, il teatro di prasa ha avuta in questi
anni delle sovvenzioni di rilevante entità e
che ciò sia avvenuto e che su questo piano
non si sia effettuata una palitica di arresto
è dimostrato dal fatto che abbiamo il dato,
credo notevolissimo, di un incremento degli
spettatori del teatro di prosa, soprattutto nel~
le città di provincia, il che credo sia un da~
to di notevole conforto. Oggi, certamente,
dobbiamo tendere verso una disciplina orga~
nica e lo stiamo facendo perchè abbiamo
voluto prima sentire il parere di tutte le ca~
tegorie interessate.

Il discorso sulla ,lirica richiederebbe molto
tempo; lo abbiamo fatto a lungo in Commis-
sione e credo che lo dovremo fare ancora
fra bJ1eve in occasione della presentazione di
una norma che modifica in parte la legge
n. 800, quella legge che, senatore Perrino,
stanzia tra l'altro fondi anche per le bande.
È, comunque, un grosso discorso questo
della lirica e lo faremo in seguita; desidero
soltanto dir,e che occorre senso di respon~
sabilità da parte di tutti. Confermo quello
che dissi in Commissione: in questo settore
noi stiamo arrivando ad impegni finanziari
di una entità notevolissima. Il deficit degli
enti lirici incomincia a sfiorare i 20 miliardi
di lire e, se da una parte abbiamo certamen~
te il dovere di garantire il mantenimento di
questo patrimonio culturale che è rappre~
sentato dalle maestranze, daUe masse, dai
tecnici, dagli interpreti, abbiamo anche il
dovere di fare un appello al senso di respon-
sabilità degli amministratori degli enti liri-
ci. Oggi un piccolo dato: per ogni spetta~
tor,e che vada ad una rappresentazione liri~
ca, lo Stato paga 9.000 lire. Questo è il dato
su cui vorrei che ad un certo punto noi ri~
£lettissimo. Per ciò che concerne le sovven~
zioni, senatore Mazzarolli, è giusto che si
debbano far conoscere gli interv,enti in tem~
po, per cui si possano fare i programmi;
ma nel settore dello spettacolo tutte le leg~
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gi sono collegate al funzionamento di com~
missioni nelle quali esistono esperti e rap~
presentanti sindacali e di categoria. Perciò
spesso può avvenire che questi comitati, per
ragioni sulle quali è inutile soffermarci ~

siano ragioni di principio, che ragioni di
contestazione ~ non riescano a riunirsi. Que~

sto avvi,ene particolarmente nel setto're del
cinema, dove anche l'erogazione dei premi
di qualità è da tempo ferma, proprio per
il mancato funzionamento delle commissio~
ni. I comitati regionali di coordinamento,
sono comitati che devono coordinare tutte
le attività musicali sovvenzionate, non sol-

, tanto gli enti lirici; sono comitati previsti
dalla legge per cui ,li insed1eremo al più pre~
sto possibile.

Certamente, come rilevava il senatore Ce~
lidonio, il settOJ1e dello spettacolo deve es~
sere strettamente coordinato con il settore
del turismo ed anche con un altro settore:
quello dello sport. Ho ricordato in Commis~
sione ~ torno spesso al ricordo di questo
mio intervento in discussione, perchè forse
anche ora mi sto dilungando, come allora,
un po' troppo sull'argomento ~ che, quan~
do fu presentato il disegno di legge per l'isti~
tuzione del Ministero, questo si chiama~
va Ministero dello spettacolo, del turismo
e dello sport. Vi fu allora una insurrezione
generale al grido: ({ Lo sport agli sportivi »,
per cui questo Ministero fu chiamato in al~
tro modo. Da ciò derivò che fu fortemente
ridotta, se non annullata, la possibilità di
intervento in questo settore, lasciandosi al
Ministero che sorgeva soltanto la competen~
za per la sorveglianza sul CONI, che prima
era attribuita alla Presidenza del Consiglio
dei ministri.

Credo che oggi vi sia una larga spinta da
parte dell'opinione pubblica, anche sporti.
va, per la quale questo grande fenomeno
del tempo libero in una comunità come la
nostra, deve trovare la sua regolamentazio~
ne non in una posizione paternalistica o di
critica, ma in un'azione politica di sostegno
che, da parte del Governo e dello Stato, de-
ve essere fatta nei confronti dell'attività spor~
tiva. Anche su questo piano, desidero pr~
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oedere se, come a me sembra, vi sia un
largo consenso da parte delle Camere.

Chiedo scusa se questo mio ringraziamen~
to ~ e tale soltanto voleva essere ~ forse

ha assunto un po' l'aria di un discorso. Chie~
do scusa anche se non ho risposto partita~
mente a quesiti che mi erano stati proposti;
vale per questo l'affermazione che ho fatto
all'inizio: le proposte, i suggerimenti, le cri~
tiche saranno da me attentamente seguiti,
in questo desiderio di una collaborazione che
possa veramente ess'ere utile alla causa del
progresso, dell'elevazione civile, culturale e
social,e della nostra comunità. Grazie. (Vivi
applausi dal centro e dalla sinistra. Congra~
tulazioni).

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Annunzio di r.isposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate nell'ap~
posito fascicolo.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura della
interpellanza pervenuta alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

ALBARELLO, SEMA" ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri dell'in~
terno, delle partecipazioni statali e del la~
varo e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere con tutta urgenza quali provvedimenti
immediati siano stati adottati o stiano per
essere effettuati per risolvere la gravissima
crisi in atto nell'« Italcantieri »~ stabilimen~
to di Monfalcone ~ crisi che crea uno stato
di estrema tensione fra i cinquemila ope~
rai, duramente provati da mesi di scioperi
ed agitazioni nella vertenza dei saldatori elet~

trici, ed ora provocati da un inutile ed in~
giusto provvedimento di sospensione nei con-
fronti di tre operai.

L'attuale completa paralisi del grande com-
plesso cantieristico, abbandonato dalla dire~
zione, produce danni enormi alla regione
Friuli-Venezia Giulia ed alla Nazione e tali
danni appaiono totalmente sproporzionati
rispetto all'esiguità delle richieste dei lavo~
ratori che tendono non ad aumenti di sala~
rio, ma al ripristino dei livelli salariali già
acquisiti. (interp. ~ 101)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

Z A N N I N I , Segretario:

FABBRINI. ~ Ai Ministri del lavoro e del~
la previdenza sociale, dell'industria, del com~
mercia e dell'artigianato, delle partecipazio~
ni statali e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere:

di fronte alla grave crisi economica e
sociale che colpisce ormai da anni e acuta~
mente !'intera zona dell'Amiata, e in parti~
colare il comune di Piancastagnaio che con~
ta circa 400 disoccupati;

di fronte alla lotta unitaria e di massa
delle popolazioni locali, solidarmente soste~
nuta da tutta la popolazione del senese e del
grossetano, lotta che, con la marcia su Sie-
na, ha raggiunto in questi giorni di febbraio
1969 il massimo di acutezza e con la quale
quelle popolazioni sono fermamente decise
ad ottenere interventi capaci di garantire oc-
cupazioni stabili e permanenti;

in considerazione della presenza nella
zona di notevoli ricchezze del sottosuolo e
di aziende pubbliche (la « Monte Amiata » e
l'Enel), le quali, unitamente alle aziende pri-
vate «Siele» e «Argus », realizzano profit-
ti ingenti che investono altrove e a fini pu~
ramente speculativi,

non ritengano giusto e doveroso inter-
venire con la massima decisione per pubbli-
cizzare !'intero settore mercurifero attraver~
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so la formazione di un'unica azi'enda statale
e per imprimere ad essa orientamenti pro~
duttivi nuovi, con l'investimento in loco di
una notevole parte dei profitti realizzati.

Per conoscere, infine, quali misure con~
crete intendono adottare per creare nella zo~
na nuove e immediate occasioni di lavoro in
grado di soddisfare le giuste e legittime ri~
chieste dei lavoratori disoccupati, degli Enti
locali e di tutte le organizzazioni sindacali e
democratiche delle provincie interessate.
(int. or. - 532)

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

ARNONE. ~ Ai Minzstri dei lavori pub~

blici e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per conoscere, anche in relazione alle recen~
ti manifestazioni popolari e agli scioperi ve-
rincatisi nelle provincie di Caltanissetta ed
E11l1a,quali provvedimenti urgenti il Gover~
no intenda adottare per una rapida rina~
scita deWeconomia della zona, tenendo pre-
sente che gli interventi necessari, e da lungo
tempo attesi dalle popolazioni locali, riguar~
dano lo sfruttamento integrale delle ricchez~
ze del sottosuolo e del suolo e la rottura
dell'isolamento in cui si trovano le predette
provincie a causa della mancanza di moderni
ed efficienti collegamenti. (int. SCI'.- 1277)

MADERCHI, PERNA, MAMMUCARI. ~

Ai Ministri del tesoro e delle finanze. ~ Per

conoscere se il Governo non intenda inter~
v,enire per impedire che l'Istituto italiano
cambi ceda a privati l'isolato di Via delle
Botteghe Oscure, e per assicurare che gli im-
mobili in parola, di grande interesse storico
ed artistico, siano adeguatamente tutelati e
destinati ad attività ricreative e culturali del~
la popolazione della città di Roma. Ont.
scr. - 1278)

DE FALCO. ~. Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. ~ Per sapere se è a conoscen~
za dei rapporti e relazioni umani che inter-

corrono tra i lavoratori e i dirigenti dello
stabilimento siderurgico ITALSIDER di Ta-
ranto che ignorano e mortificano ogni nor~
ma del vivere civile.

Ultimo il caso di un comunicato, affisso
nel reparto manutenzione e agglomerazio-
ne, che, anche prescindendo dal contenuto,
in aperta violazione della normativa contrat-
tuale, nel tono e nel significato usa un lin-
guaggio e metodi caporaleschi.

L'interrogante chiede se il Ministro nOD
ritiene opportuno un suo intervento plesso
la presidenza dell'IRI. (int. SCI'. ~ 1279)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 25 febbraio 1969

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 25 febbraio, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 9,30
e la seconda alle ore 16, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione dei disegni di
legge:

BIlancio di preVISIone dello Stato per

l'anno finanzia:rio 1969 (444) (Approvato
dalla Camera del deputati).

RendIconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'eseI'cizio finanzia-
rio 1967 (445) (Approvato dalla Camera
del deputati).

II. Discussione dei disegni di legge:

1. Rendiconto generale dell'Amministra-
ZIOne dello Stato per l'esercizio finanzia-
ziario 1959-60 (121).

Rendiconto generale dell'AmministIa~
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
zIario 1960-61 (122).

RendIconto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l'esercizio finanzia-
ziario 1961-62 (123).

RendIConto generale dell'Amministra-
zione dello Stato per l' esercizio finanzia~
ziario 1962-63 (124).
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Rendiconto generale dell'Amministra~
zione dello Stato per l'esercizio fìnanzia~
ziario 1963~64 (125).

Rendiconto generale dell'Amministra~
zione dello Stato peril periodo 1o luglio~
31 dicembre 1964 (126).

2. ZANNIER e BURTULO. ~ Proroga
del termine previsto dalla legge 16 dicem~
bre 1961, n. 1525, relativa alle agevola~

zioni tributarie a favore degli stabilimenti
industriaH del territorio del comune di
Monfalcone e del territorio della Z!Ona
portuale Aussa~Corno in provincia di Udi~
ne (29).

La seduta è tolta (ore 19,55).

Dott. A.u!BRTO Ar.BERn
D;rettore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari




